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“Io non sono un giornalista. Sono uno a cui piace raccontare. 
Racconto cosa sia la libertà, dov’è iniziata e dov'è finita”

Se non trovi questo settimanale
nei locali del Consolato, 
invia il tuo indirizzo a:
editor@alloranews.com
Spediremo una copia di Allora!
gratuitamente al tuo recapito.
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di Esposito Emanuele
Giovedì 25 novembre si è ce-

lebrata la “Giornata internazio-
nale per l’eliminazione della vio-
lenza contro le donne”.

Io non ho festeggiato questa 
ipocrita festa perché sembra che 
possa essere un modo per puli-

Quanta ipocrisia, perché?

re la nostra coscienza civica, un 
modo per illuderci che la società 
e le autorità preposte abbiano 
fatto abbastanza mentre la di-
sparità tra i sessi inizia proprio 
da queste ricorrenze ad uso e 
consumo della coscienza da ri-
pulire: per l’uomo in generale, 

per le istituzioni che non sen-
sibilizzano, per i mariti o com-
pagni maneschi che fanno della 
loro follia un habitus di genere.

Finché esisterà una giornata 
contro la violenza sulle donne, 
finché un giorno all’anno, sui 
365-366 per l’anno bisestile del 
nostro calendario gregoriano, il 
promemoria sarà limitato a non 
esercitare comportamenti che 
mortificano fino ad arrivare pure 
alla morte, il messaggio sarà 
sempre lo stesso e cioè che certi 
uomini non hanno ancora impa-
rato ad essere degni di tale nome. 

Secondo il mio punto di vista, 
la circostanza più grave è pro-
prio che ci si potrà nascondere 
all’ombra della ricorrenza per 
poi, per tutto il resto dell’anno, 
non parlarne più. 

Finalmente, tra qualche gior-
no, questo circo delle elezioni 
Comites calerà il suo sipario.

Onestamente non se ne può 
più di una comunità dormiente 
fino a ieri che, improvvisamen-
te, si è svegliata solo per offen-
dere chi non la pensa com’essa. 
Quanta boria in questa baraon-
da mediatica; già alcuni si sen-
tono dei piccoli dittatori pronti 
a spedire al confino chi non è 
d’accordo con la loro pochezza 
di pensiero e d’azione.

Cosa significa essere il leader 
della storica comunità italiana 
con l’1% dei voti? Veramente 
vale la pena di spendere soldi 
ed energie, logorarsi i nervi per 
diventare un vanaglorioso con-
sigliere Comites?

Chi ha ideato questa istitu-
zione certamente non aveva 
a cuore le comunità italiane 

E la chiamano estate?
Non c’è bisogno dell’Ufficio 

Meteorologico per sapere che 
piove ma, in ogni caso, le autorità 
ci informano che temono grandi 
inondazioni in alcune parti del 
NSW, con forti temporali che do-
vrebbero colpire lo stato.

Le zone rurali attraversate 
dai fiumi Lachlan e Namoi, nel 
centro-ovest, subiranno gravi 
allagamenti nelle prossime 24 
ore, mentre un sistema di bassa 
pressione si approfondisce nello 
stato.

Sappiamo già che Forbes e 
Gunnedah sono state colpite da 
inondazioni dannose la scorsa 
settimana.

 Per queste aree sono previ-
ste ulteriori straripamenti nelle 
prossime 24 ore mentre i bacini 
idrici sono saturi e le dighe sono 
piene e le condizioni sono propi-
zie affinché le inondazioni con-
tinuino in aree che stanno già 
subendo inondazioni, ma anche 
per estendersi a nuove aree.

Il commissario del SES del 
NSW, Carlene York, ha dichiara-
to che negli ultimi 10 giorni sono 
pervenute più di 6600 richieste 
di assistenza a causa del clima 
selvaggio. Ci sono stati anche più 
di 60 soccorsi per inondazioni e 
nelle ultime 24 ore, il SES ha ri-
cevuto più di 150 richieste di as-
sistenza.

Per i prossimi giorni sono 
previste piogge intense in un 
certo numero di aree, pertanto il 
commissario ha esortato le per-
sone a prepararsi al rischio di 

inondazioni improvvise. Alcune 
parti del NSW stanno vivendo il 
"novembre più piovoso da oltre 
un secolo" a causa della pioggia 
alimentata da La Niña che ha 
colpito lo stato. 

Orange, in questo mese, ha re-
gistrato più di 243 mm di pioggia, 
il massimo da quando sono ini-
ziati i record nel 1870. Condobo-
lin ha registrato più di 131 mm, il 
massimo dal 1881.

Con altri 50-100 mm di piog-
gia previsti su un'ampia area del 
NSW alla fine di questa settima-
na, è probabile che più località 
stabiliranno nuovi record di no-
vembre entro la fine del mese.

Piove sul giusto 
e piove anche sull’ingiusto 
ma sul giusto di più, 
perché l’ingiusto 
gli ruba l’ombrello. 

Lord Bowen

all'estero, pensava solo che 
quattro vecchi nostalgici po-
tessero votare per il suo partito 
in declino. Successivamente se 
ne sarà reso conto, ma non ha 
nemmeno chiuso il cancello 
dopo che i buoi sono scappati; 
anzi, ha continuato a buttare 
soldi e benzina sul fuoco per 
alimentare i problemi che af-
fliggono le comunità in Italia 
per esportare beghe e liti anche 
all’estero a chi, per un certo pe-
riodo, era stato lasciato in pace 
ed a sé stesso.

Una cosa è certa: per quan-
to tu sia convinto e per quanti 
sforzi possa fare, non riuscirai 
mai a mettere d'accordo tutti, 
non riuscirai mai a convincere 
tutti dell'utilità di questo set-
timanale, non riuscirai mai a 
convincere un ignorante che la 
cultura cura tutti i mali.

Finalmente!
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2021 NEW YEARS EVE 
Celebration
L’Associazione Trevisani nel 
Mondo di Sydney invita i soci, i 
loro amici e simpatizzanti a cele-
brare con loro, l’Ultimo dell’Anno, 
Venerdi 31 Dicembre 2021.  
Sarà servita una ricca cena al-
lietato dalla musica da ballo di 
Melo  con Tina Petroni.  
È necessario confermare la pro-
pria partecipazione.
Per ulteriori dettagli si prega di 
contattare entro e non oltre do-
menica 11 Dicembre 2021  telefo-
nando a: 
Presidente: 
Luigi VOLPATO 	 9753 4646
		  0419 611 770  
o
Assistente Segretaria: 
Laura Chies	 9610 0680	
		  0421 279 610
E-mail: 
laurachies3@bigpond.com   
o  
eileen@santolin.org  
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L'inefficienza delle strutture 
consolari in queste elezioni del 
ComItEs NSW si commenta da 
sola. Grazie all’opzione di voto, 
i connazionali hanno dovuto 
compilare un modulo disponi-
bile soltanto a coloro che hanno 
accesso ad internet. 

Per i connazionali senza com-
puter o senza un aggancio di un 
candidato o una lista, entrare in 
possesso del modulo per poter 
votare è rimasta un’illusione. 

Così che sugli oltre 40,000 ita-
liani iscritti all’AIRE di Sydney 
(non contiamo le centinaia can-
cellati per irreperibilità presunta 
che pur avendo chiesto di votare 
sono rimasti senza un riscontro), 
poco più di 2,100 si sono regi-
strati. Ma se prima il problema 
era registrarsi, ora spunta l’en-
nesimo modulo disponibile solo 

Decine di connazionali non hanno ricevuto 
il plico e per richiedere il duplicato 
il modulo è disponibile solo online

online per richiedere il duplicato 
nel caso in cui il plico non fosse 
ancora arrivato. 

Secondo le informazioni in 
possesso di questo giornale, al-
meno 60 gli elettori ancora non 
hanno ricevuto la scheda pur es-
sendosi iscritti, e visti i tempi or-
mai veramente stretti, molti con-
nazionali non voterà per causa di 
forza maggiore. Perché a forza di 
moduli, email e cavilli interpre-
tativi, il voto si è trasformato in 
una bolgia.

Vi porto un esempio pratico. 
Francesco Micalizzi (pseudoni-
mo) abita a Riverstone, a 52 km 
dalla CBD. È anziano, 82 anni, e 
ha saputo che per iscriversi alle 
elezioni del ComItEs doveva 
compilare una domanda scritta. 
Grazie al figlio John, che abita a 
Katoomba (101 km dalla CBD), ha 
ricevuto via posta una copia del 
modulo per iscriversi a votare. 
Una settimana più tardi, è passa-
ta dalla casa di Francesco la figlia 
Anna, che abita a Castle Hill e 

gli ha spedito il modulo via po-
sta. Questo succedeva nel mese 
di settembre, con largo anticipo 
sulle scadenze. 

Contento di poter votare, il Si-
gnor Francesco ha atteso da bra-
vo e onesto cittadino l’arrivo del 
plico elettorale. Il 21 novembre, 
Francesco riceve una telefonata 
dalla figlia che gli chiede se ha 
ricevuto la scheda in quanto ha 
visto un post su Facebook sulle 
elezioni del ComItEs. 

Purtroppo ancora non è arri-
vato nulla. Il 25 novembre viene 
quindi a sapere che se vuole ri-
cevere un duplicato deve com-
pilare un altro modulo, come se 
già procurarsi il primo non fosse 
stato difficile. 

Francesco chiama quindi di 
nuovo il figlio, che trova il secon-
do modulo via internet e lo spe-
disce alla sorella via email per-
ché abita più vicino al papà. Il 29 
novembre, in mattinata, Anna si 
reca da Francesco per fare com-
pilare il modulo e lo spedisce al 
Consolato via posta. Siamo arri-
vati al 1 dicembre e ancora Fran-
cesco non ha ricevuto il plico. 
Dopo tre mesi, Francesco non 
ha votato per eleggere i suoi rap-
presentanti al ComItEs NSW e 
non certo per una sua mancanza. 
Malgrado le enormi difficoltà, ha 
cercato di appoggiarsi a parenti, 
amici e conoscenti pur di fare va-
lere i suoi diritti.

Queste elezioni rappresenta-
no una grande vergogna per le 
istituzioni che dovrebbero di-
fendere i diritti dei nostri con-
nazionali sparsi per il mondo, 
continuamente calpestati da un 
sistema che dipende più dagli 
uomini che dalle leggi.

Associazione 
Palermitani
del NSW (Inc.)
P.O. Box 245 Concord NSW 21 37

Festa del Santo Natale 2021 
che si svolgerà presso 

“The Family Brasserie” 
di Karen Ojala, 
Massey Park Golf Club, 
1 Ian Parade, Concord 2137.
 5 dicembre alle ore 12 a.m. 
Costo di $60.00 a persona. 
I bambini da 5 a 12 anni pa-

gheranno $25.00 pro capite.
Sarete tutti benvenuti: soci, 

amici, parenti, conoscenti. 
James Sardisco, Presidente

Leopardi osava dire che “non 
si vive al mondo che di prepo-
tenza,” quindi cosa possiamo 
aspettarci da individui che dan-
neggiano i nostri enti di rappre-
sentanza con la prepotenza delle 
loro azioni? 

Il 7 dicembre 2020, qualche 
settimana prima di annunciare 
le sue dimissioni dal ComItEs 
NSW, Luigi Di Martino, ora ca-
polista della Lista “Insieme” e se-
gretario del Partito Democratico 
di Sydney, ha eliminato la pagina 
Facebook del ComItEs.

Di Martino era il Vice Presi-
dente del ComItEs. Il Presidente 
Aloisi e il resto dei Consiglieri 
della maggioranza non sapeva-
no nulla di quanto avrebbe fatto, 
cancellando la piattaforma uti-
lizzata per la comunicazione tra 
l’ente e la collettività. Prima ha 
eliminato le credenziali dell’ente 
da “amministratore” della pagi-
na, e poi ha soppresso la pagina, 
senza possibilità di ripristino per 
il ComItEs. Le motivazioni di un 
simile gesto? Ancora sconosciu-
te! Si, perché Di Martino non ha 
mai risposto alle email del Co-
mItEs che chiedevano spiegazio-
ni per l’atto che ha danneggiato 
l’ente di rappresentanza.

Violazione? Direi di si, bella e 
buona. Poca lungimiranza? Sem-
brerebbe. Se hai ragioni per giu-
stificare il tuo comportamento, 
allora dille senza attendere oltre 
o finirai per capire che prima o 
poi i nodi arrivano al pettine. È 
considerato un reato la viola-
zione di un account Facebook, 
infatti nel momento in cui la de-
nuncia viene presa in considera-
zione, le leggi puniscono le offese 
con multe fino a 12mila euro e 
carcere fino a 5 anni.

Il Consolato, che è l'autorità 
preposta a cui va notificata una 
possibile violazione, è stato por-
tato a conoscenza della situa-
zione, messo in copia su tutte le 
email inviate a Di Martino, ma 
non ha fatto nulla! E per dirla 
come qualcuno ha scritto in pas-
sato su un’altra testata giornali-
stica mesi addietro, “ne abbiamo 
preso atto.”

Fatto sta che adesso, con la 
scusa che “dobbiamo dimentica-
re il passato”, Di Martino si ripre-
senta per fare il Presidente del 
ComItEs NSW. Recentemente 
ha telefonato a membri della li-
sta avversaria, per dire che vuole 
soltanto il bene della collettività.

Gli elettori, di questa incre-
sciosa mossa di eliminazione 
della pagina Facebook del ComI-
tEs NSW non hanno saputo nul-
la. Sono stati tenuti allo scuro, al 
contrario della lettera inviata a 
tutte le associazioni da parte di 
Di Martino e Co. dove si lamenta-
vano di essere stati “esclusi”. Ma 
davvero...?

“I panni sporchi - dicevano 
gli antichi -  si lavano in casa”, 
quindi mettiamo tutto a tacere, 
specialmente in campagna elet-
torale. Ne dà conferma una re-
cente email ricevuta da un elet-
tore della lista “Insieme,” a cui 
è stato fatto notare che avrebbe 
votato per un gruppo composto 
da un quarto di ex-consiglieri di-
missionari. 

L’elettore ha confermato di 
non essere “al corrente delle ra-
gioni” che hanno portato alle 
loro dimissioni, “inadeguate 
all’incarico da loro ricoperto.” Co-
minciamo invece dai fatti che da 
molto tempo, ormai, si vogliono 
nascondere alla comunità.

Luigi, che fine 
ha fatto la pagina 
del ComItEs NSW?

Cherry picking 
to Mudgee 
18th of December 2021
Price $85 per person 

Departure: 
	 St Joseph Church 
	 Nuwarra road
	 Moorebank 
Sam Capra 
ASCIIA president
M 0407 105 456
E: ascia.2020@yahoo.com
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di Marco Testa
Ci siamo abituati agli eventi in 

remoto. Ore e ore passate davanti 
al computer e connessioni Zoom 
interminabili caratterizzano il 
nuovo modo di vivere, relazionar-
si e fare imprenditoria. 

Fortunati però i pochi esclu-
sivisti della ‘high class’ che re-
centemente si sono incontrati 
in persona per un ‘vizio’ culina-
rio nella CBD in occasione della 
Settimana della Cucina Italiana 
nel Mondo. Una volta, quando i 
dirigenti della maggiore organiz-
zazione imprenditoriale italiana 
locale comprendevano che Sy-
dney non finisce a Pyrmont, gli 
eventi erano molteplici, ben pub-
blicizzati e aperti ad un numero 
maggiore di partecipanti, con un 
occhio sempre rivolto al grandis-
simo potenziale economico degli 
italiani all’estero.

Così che da qualche anno a 
questa parte, gli eventi esclusivi 
“per soli membri” sono l’unica 
opportunità per isolarsi dal re-
sto del mondo e portare avanti 
una superficiale promozione del 
Made in Italy, fatta di qualche 
discorsetto, uno scatto o due e 
tanta puzza sotto il naso di chi 
“se la canta e se la suona”. Al con-
sumatore che ammira le foto “fo-
toscioppate” non rimangono che 
alcuni soggetti ben retribuiti im-
mortalati tra di loro e i “mi piace” 
degli stessi addetti ai lavori.

Con il classismo culinario 
non si va da nessuna parte

A Roma, le Camere di Com-
mercio Italiane all’Estero con-
tinuano a chiedere maggiori 
fondi per promuovere i prodotti 
italiani. Soldi a palate anche per 
sovvenzionare la “lotta all’italian 
sounding," visto che secondo le 
stime di Coldiretti “più due pro-
dotti agroalimentari tricolori su 
tre sono falsi.” Ma se da domani 
gli italici e gli italofili nel mondo 
dovessero smettere di compra-
re prodotti Made in Italy, i dati 
export sarebbero ben diversi. 

I grandi pensatori delle strate-
gie commerciali si sono dimenti-
cati come per decenni, le aziende 
italiane hanno esportato prodot-
ti di terza scelta, difettosi e a bre-
ve scadenza, convinti che l’estero 
fosse la pattumiera del materiale 
invenduto o invendibile in Italia. 
Ricordiamo in tanti le mozzarel-
le acide e panettoni con la muf-
fa, tanto che al fine di difendere 
il “mangiare italiano” sono sorte 
piccole e importanti realtà che 
producono localmente, abbatto-
no i costi e preservano la qualità. 

Gli scomodi sono quindi le 
aziende degli italiani all’estero, 
che dopo aver dovuto lasciare 
l’Italia a causa di uno stato as-
sente e oppressivo, o per via dei 
clienti che pagavano con assegni 
post-datati ad un anno, si vedo-
no oggi accusati di non avere più 
“alcun legame produttivo ed oc-
cupazionale” con il Belpaese. 

E grazie al C@#%!

di Emanuele Esposito
Lo sappiamo tutti che la nor-

malità non esiste o, se esiste, è 
un po’ come il tempo per Sant’A-
gostino: se nessuno ci chiede di 
definirlo, il concetto è chiaro, ma 
ci sfugge quando ci arrischiamo 
a esprimerlo. Stabilire, pertan-
to, cosa sia un Paese normale è 
sempre cascare nell’autoreferen-
zialità. Ognuno ha la sua idea in 
merito.

Scadendo quindi nell’opinio-
ne personale - e ammesso che 
questa possa interessare a qual-
cuno - io direi che no, noi non 
viviamo in una Nazione sana. 
Innanzitutto perché non la vi-
viamo, ma ne siamo vissuti.

Faccio un esempio. 
I “nostri” due rappresentanti 

eletti in parlamento, ogni tanto 
si fanno vivi, virtualmente, per 
aggiornarci del loro lavoro, im-
pegno, assiduo che fanno all’in-
terno del parlamento, l’ultimo 
comunicato, congiunto, ci hanno 
informato che le camere di com-
mercio estero, hanno e avranno 
sempre il sostegno dei due par-
lamentari, hanno presentato un 
emendamento, che si traduce 
in termini meno tecnici in ri-
chiesta di soldi, oltre già quelli 
erogati durante la pandemia, 
cinque milioni di euro extra al 
fondo che ogni anno le Camere 
di commercio percepiscono, la 
motivazione principale “ le ca-
mere di commercio svolgono un 
ruolo fondamentale di supporto 
alle imprese italiane”.

Non so perché quando si 
tratta di salvaguardare le lobby, 
come le camere di commercio e 
enti gestori gli istituti di cultu-
ra, i nostri rappresentanti eletti 
all’estero trovano tempo e sopra-
tutto riescono a far inserire nelle 
manovre economiche, fondi, co-
spicui per questi organismi, tra 
l’altro pur percependo contributi 

Se fossimo un paese normale... 
ma non lo siamo 
e non possiamo esserlo

pubblici non si ha a sapere come 
vengono spesi questi soldi, visto 
che  non  ci  sono  i  bilanci  pub-
blici.

Un dato è certo che poi del 
50% dei contributo va essenzial-
mente per il mantenimento del-
la struttura.

In ogni caso l’impegno assi-
duo, che i nostri parlamenti met-
tono  in queste situazioni é lode-
vole, peccato che non ci mettono 
lo stesso zelo quando si tratta di 
altri organismi come per esem-
pio, i Comites oppure gli stessi 
Consolati, che in alcune zone del 
mondo, non solo sono fatiscenti, 
ma mancano personale e in al-
cuni casi anche la carta igienica.

Al netto delle mie nevrosi e 
idiosincrasie, mi reputo una 
persona normale, sono indotto 
a insorgere contro tutto ciò. Mi 
viene da farlo soprattutto per-
ché ritengo l’inclusività un falso 
problema, o meglio ancora uno 
specchietto per le allodole usato 
per distogliere l’attenzione dai 
problemi reali. Tanto per men-
zionare il primo che mi viene 
in mente: È evidente che i CO-
MITES, non portano nulla, non 
fanno girare moneta, non hanno 
nessun ruolo comunitario, e lo 
sanno bene i nostri rappresen-
tanti, al massimo è un organi-
smo che fai un po di tirocinio per 
chi ha voglia di mettersi in poli-
tica, quella vera.

In quello che io immagino es-
sere un Paese normale, la gente 
dibatterebbe in modo acceso sul-
la questione. Chi la pensa come 
me che questi organismi, CGIE 
incluso, andrebbero aboliti, e bi-
sognerebbe aprire un dibattito 
serio sulla ragione di questi par-
lamentari e del seguito.

Dopo il fallimento del voto 
Comites bisognerebbe fare casi-
no e gridare “Non vogliamo es-
sere presi per il culo”. Ma sono 

certo che dal 5 dicembre in poi, 
come del resto già da adesso, tut-
ti rimarranno in silenzio e forse 
fra cinque anni si continuerà a 
parlare della riforma, intanto i 
nostri parlamentari continuano 
e continueranno la loro battaglia 
in difesa della cultura e commer-
cio a senso unico.

In un Paese normale, il pri-
mo atteggiamento di chiunque 
dovrebbe essere documentarsi 
intorno a una determinata que-
stione, costruirsi un’opinione 
e, se lo stato di cose che è stato 
imposto è considerato sbagliato, 
reagire.

Invece, viviamo in una demo-
crazia rappresentativa e quindi 
dovremmo lasciar agire i nostri 
delegati, ma voi vi sentite dav-
vero rappresentati da qualcu-
no? Purtroppo, nessuno sembra 
comprendere che tutto ciò che 
accade, ogni singolo evento, ci 
chiama in causa in quanto esseri 
moralmente ed eticamente sen-
zienti. Noi dovremmo agire, non 
delegare.

Fino a quando siete disposti 
a farvi prendere in giro, fini a 
quando siete disposti a farvi ma-
nipolare i vostri cervelli?

Vi rendete conto o no che 
questi individui, vi hanno tolto 
la cosa più bella che un uomo 
possa avere, la libertà, la libertà 
di scegliere da soli, e non essere 
manovrati da quattro coglioni di 
turno.

Lo so, voi direte che queste 
parole sono ben poco. Mi spiace, 
non sono esattamente un capo 
popolo e, per quanti proclami 
lanci, non si sposta neppure una 
pietra. Non mi resta che lasciare 
che chiudere con  “che mai mi ha 
risposto”, come disse la Poetes-
sa, sperando che qualcuno provi 
quello che provo io, cioè la sensa-
zione di non vivere in un Paese 
normale.

di Franco Baldi
Tutti sappiamo che il bullismo 

è un abuso verbale, fisico, sociale 
o psicologico.

Molti credono che questo atto  
ignobile sia un nuovo Virus so-
ciale scaturito dalle pagine di Fa-
cebook; pochi invece sanno che il  
bullismo può verificarsi in qual-
siasi luogo, dagli uffici ai negozi, 
bar, ristoranti, laboratori, gruppi 
di comunità e organizzazioni go-
vernative.

Specialmente quando il bulli-
smo è rivolto verso volontari che 
prestano il loro tempo gratuita-
mente a favore della comunità, 
esso diventa violenza.

Ripetuti commenti o attacchi 
offensivi che denigrano il tuo la-
voro o te come persona per esclu-
derti o impedirti di lavorare con il 
resto del gruppo sono atti di vio-
lenza come pure prendere parte 
ad attività che riguardano la co-
munità di cui fai parte perché 
istituzionalmente e legalmente 

Violenza, molestie, bullismo e gli intoccabili
eletto, con denigrazioni che ar-
rivano al punto da farti sentire 
meno importante e sottovalutato.

Il bullismo è un reato grave e se 
la situazione persiste si può pre-
sentare una denuncia alla Com-
missione Australiana per i diritti 
umani, anche se il violentatore è 
cittadino straniero o privilegiato.

Se il bullismo è violento o mi-
naccioso, potrebbe essere un re-
ato penale e dovresti contattare 
la polizia chiamando immedia-
tamente lo 000... lo stesso nume-
ro che si usa quando qualcuno è 
gravemente ferito o necessita di 
cure mediche urgenti, la propria 
vita o proprietà sono minacciate 
o hai appena assistito a un grave 
incidente o crimine.

Se la situazione non è urgente 
puoi chiamare il 131 444 oppure 
visitare la tua stazione di poli-
zia locale oppure presentare una 
denuncia contro il bullismo sul 
posto di lavoro alla Commissione 
australiana per i diritti umani.

Il nostro Governo consiglia di 

segnalare il bullismo ad un'auto-
rità che ha il dovere di garantire 
la salute, la sicurezza e il benesse-
re sul lavoro di tutti i suoi dipen-
denti.

Tutto questo a parole... perché 
quando è stato segnalato ci è 
stato risposto che certe persone 
sono intoccabili.

Inoltre, è patetico vedere quan-
te persone hanno il cartellino in 
mano, lasciano le scarpette rosse 
da qualche parte, auspicano la 
protezione della donna... poi, pas-
sata l'annuale ricorrenza, tutto 
come se niente fosse!

Per chi ancora non lo sapesse, 
l'abuso, il bullismo, le umiliazio-

ni pubbliche, sono ben ricordate 
nella nostra Costituzione e non 
solo per le donne, ma per tutti: 
"Tutti i cittadini hanno pari di-
gnità sociale e sono eguali da-
vanti alla legge, senza distinzio-
ne di sesso, di razza, di lingua, di 
religione, di opinioni politiche, di 
condizioni personali e sociali".
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Campisi Butchery 
by Roberto Minnici

5 Emerald Hills Blv, Leppington, NSW 2179

Opening Hours: 
Monday-Friday: 
8:30 am - 5:30pm
Saturday: 8am - 2pm
Sunday: closed 
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Marco Testa, Segretario uscen-
te del ComItEs NSW e candidato 
nella Lista Noi Italiani, ha invia-
to ai rappresentanti eletti all’e-
stero Sen. Francesco Giacobbe e 
On. Nicola Carè una richiesta di 
intervento in sede parlamentare 
a seguito del numero crescente 
di connazionali che risultano 
ancora “irreperibili” e quindi 
sono stati esclusi dal voto per le 
elezioni dei ComItEs, malgrado 
avessero inviato al Consolato la 
richiesta di iscrizione al voto en-
tro la data del 3 novembre 2021.

“Egregio Senatore, Egregio De-
putato, un crescente numero di 
connazionali residenti nella cir-
coscrizione consolare di Sydney, 
che ha richiesto di votare per le 
elezioni dei Comitati per gli Ita-
liani all'Estero ed ha inviato al 
consolato l'apposita domanda di 
iscrizione all'elenco degli optan-
ti (entro il termine del 3 novem-
bre 2021) non potrà comunque 
esercitare il proprio diritto al 
voto. Ciò deriva dal fatto che ad 
oggi, per la sede consolare, co-
storo risultano aventi lo status 
di “irreperibili” per irreperibilità 
presunta di cui all’art. 4, comma 
(d) della L.470/1988.

Il DPR 395/2003, all’art. 19, ga-
rantisce l'ammissione al voto dei 
connazionali cancellati per irre-
peribilità ai sensi della norma di 
cui sopra, che si presentano entro 
l'undicesimo giorno precedente 
la data stabilita per le votazioni 
all'ufficio consolare chiedendo 
di essere rescritti nell'Anagrafe 
degli italiani residenti all'estero 
e di esprimere il voto per corri-
spondenza di cui alla legge, pre-
via  acquisizione della dichiara-
zione  attestante  la mancanza 
di cause ostative al godimento 
dell'elettorato attivo, rilasciata 
dal comune che ha provveduto 
alla cancellazione, indicato dal 
richiedente.

La procedura impone all'uffi-
cio consolare di trasmettere en-
tro ventiquattro ore la relativa 
richiesta al comune, che invia, 
con gli stessi mezzi, la dichia-

Richiesto intervento parlamentare a Giacobbe e Carè 
per la questione degli elettori ComItEs ancora “irreperibili”

razione entro le successive ven-
tiquattro ore e gli elettori sono 
quindi ammessi al voto e iscritti 
in un apposito elenco aggiunto e 
si  procede alla loro re-iscrizione 
anagrafica. 

Gli elettori ricevono dall'uffi-
cio consolare il plico elettorale 
ai fini dell'esercizio del voto per 
corrispondenza.

Malgrado l'invio da parte degli 
elettori della richiesta di iscrizio-
ne all'elenco optanti entro i ter-
mini stabiliti dalla legge e dopo 
varie settimane dalla scadenza 
del 3 novembre, alla data odier-
na, sembrano comunque essere 
presenti cause ostative al diritto 
al voto dei connazionali che ne 
hanno fatto richiesta.

Relativa nota in merito a co-
desta vicenda è stata portata 
all’attenzione della sede conso-
lare, che ad oggi, non ha fatto 
pervenire alcuna osservazione. 
Si aggiunge che nei comunicati 
pubblicati nei siti istituzionali 
delle sedi consolari, non vi sono 
informazioni relative al diritto 
al voto per coloro che sono stati 

cancellati per irreperibilità e ora 
chiedono di poter votare.

A Sydney, dai dati in nostro 
possesso in questo momento, 46 
connazionali risultano “irreperi-
bili,” pur avendo adempiuto alle 
istruzioni per l’esercizio dell’op-
zione di voto diramate dal MA-
ECI nei propri portali telematici 
e trasmettendo la domanda di 
iscrizione entro il termine del 3 
novembre 2021. Il numero è tut-
tora in crescita, man mano che si 
viene a conoscenza di ulteriori 
connazionali che non hanno ri-
cevuto il plico.

Ad un elettore, a cui era stato 
in un primo momento garantito 
l'esercizio del voto con comu-
nicazione scritta da parte della 
sede consolare, è stato succes-
sivamente notificata (dopo sol-
lecito del soggetto interessato 
che non aveva ricevuto il plico) 
l'impossibilità di rilascio del nul-
la osta da parte del comune di 
iscrizione AIRE a seguito della 
chiusura delle liste elettorali fino 
a dopo la data fissata per le ele-
zioni dei Comitati.

Per tanto, a disposizioni vi-
genti ed in assenza di chiare 
indicazioni da parte della sede 
consolare, verrà ingiustamen-
te e sistematicamente negato a 
numerosi connazionali l'eserci-
zio del diritto al voto garantito 
dall’art. 19 del DPR 395/2003.

Ciò premesso, si chiede di vo-
ler di intervenire in sede parla-
mentare, invitando i titolari dei 
dicasteri competenti a rendere 
noto:

1. se il MAECI ha inserito nella 
propria campagna informativa 
relativa alle elezioni per il rin-
novo dei Comitati per gli Italiani 
all’Estero, istruzioni volte ad as-
sicurare il diritto al voto per gli 
elettori cancellati per presunta 
irreperibilità;

 2. se il MAECI ha diramato 
alle sedi consolari, istruzioni in 
merito alla procedura da adotta-
re al fine di garantire il diritto al 
voto dei connazionali cancellati 
per presunta irreperibilità che 
avessero fatto pervenire entro la 
data del 3 novembre 2021 la do-
manda di richiesta di opzione;

 3. se i connazionali che hanno 
inviato la domanda di iscrizio-
ne alle liste degli optanti entro 
la data del 3 novembre 2021 alle 
sedi consolari hanno ricevuto 
dal MAECI conferma della pro-
pria condizione di irreperibilità 
e quali indicazioni sono state 
ad essi fornite al fine di garanti-
re il diritto al voto riconosciuto 
dall’art 19 del DPR 395/2003;

 4. se sono state intraprese 
azioni e diramate opportune 
istruzioni da parte del MAECI e 
del MINT, di raccordo con i co-
muni, al fine di garantire il rein-
serimento dei cittadini cancel-
lati per irreperibilità nelle liste 
elettorali, ad esempio, attraverso 
la decretazione di una revisione 
dinamica straordinaria;”

È durata poco la ‘pax australia-
na’ che vi avrebbe resi capaci di 
convivere con il Covid-19. In ri-
sposta alla nuova variante Omi-
cron, identificata per la prima 
volta nell'Africa meridionale e da 
allora sparsa rapidamente in di-
versi paesi del mondo, l’Australia 
ritorna alle vecchie chiusure. 

NSW Health ha confermato 
che 29 passeggeri arrivati a Syd-
ney provenivano dai paesi dell'A-
frica meridionale interessati 
dalla nuova variante: Sudafrica, 
Lesotho, Botswana, Zimbabwe, 
Mozambico, Namibia, Eswatini, 
Malawi e Seychelles. I passegge-
ri sono stati trasportati in una 
Special Health Accommodation 
(SHA) dove saranno sottoposti a 
14 giorni di quarantena.

Il ministro della Sanità Brad 
Hazzard ha affermato che la nuo-
va variante non è stata ben com-
presa e che sarà difficile stabilire 
quanti viaggiatori internazionali 

La variante Omicron, nuove 
restrizioni alle frontiere

entrati nel NSW negli ultimi 14 
giorni siano già infetti. Nessun 
caso di Omicron è stato finora 
rilevato in Australia ma sono in 
corso accertamenti per escludere 
fino in fondo la possibilità di una 
nuova e difficile ondata. 

Di certo c’è che il ceppo si è 
già diffuso in tutto il mondo, con 
casi rilevati nel Regno Unito, in 
Germania, Italia, Belgio, Hong 
Kong e Israele.

In un drammatico cambia-
mento delle regole sui confini, 
il New South Wales e il Victoria 
hanno annunciato che tutti i 
passeggeri vaccinati provenienti 
da qualsiasi paese estero sono te-
nuti a isolarsi per 72 ore dall'arri-
vo nel suolo australiano. 

Gli stati hanno anche impo-
sto nuove regole agli equipaggi 
dei voli internazionali, che devo-
no isolarsi per 14 giorni o fino a 
quando non ripartiranno su un 
altro volo.
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Io, Sam Guarna, 
sono disponibile ad aiutare la tua famiglia 
nel momento del bisogno.
Sono stato conosciuto sempre
per il mio eccezionale e sincero servizio clienti.
So che, per aiutare le famiglie nel dolore, 
bisogna sapere ascoltare per poi poter offrire 
un servizio vero e professionale 
per i vostri cari e la vostra famiglia. 
Tutto ciò con rispetto, 
attenzione e fiducia, sempre.

Contact us 24 hours a day, 7 days a week, our services are always ready and 
available to support you and your family through difficult times.
Mobile: 0416 266 530 - Phone: (02) 9716 4404 - Email: office@sgfunerals.com.au

Mercoledì 1 Dicembre 2021

Il consigliere Nathan Hagarty 
e il Liverpool Labour hanno ce-
lebrato una grande vittoria per 
la comunità di Liverpool, poiché 
il governo liberale del NSW ha 
fatto marcia indietro su una pro-
posta che avrebbe ridotto le spe-
se del consiglio per importanti 
infrastrutture comunitarie nei 
nuovi sviluppi.

 L'emendamento 2021 sulla 
pianificazione e la valutazione 
ambientale del governo del NSW 
per contributi alle infrastrutture 
introdotto nel parlamento del 
NSW con il bilancio, minaccia-
va di ridurre i contributi critici 
pagati dagli sviluppatori per il 
costo delle infrastrutture vitali 
della comunità man mano che le 
comunità crescevano e si svilup-
pavano con la creazione di più 
alloggi.

La lotta di Nathan Hagarty per un'azione 
più equa per la comunità di Liverpool

 Il passaggio del disegno di leg-
ge nella sua forma attuale avreb-
be visto meno soldi disponibili 
per parchi pubblici, strade e altre 
infrastrutture vitali all'interno di 
Liverpool. 

Leppington è destinata a di-
ventare una delle aree più im-
portanti della nuova Sydney nel 
prossimo decennio e un nuovo 
centro commerciale è in corso 
di  realizzazione  per  soddisfare 
i  bisogni  della  crescente  popo-
lazione.

I lavori sono ora iniziati al 
nuovo Leppington Village Shop-
ping Centre, un progetto Wo-
olworths. Il centro commerciale 
da 72 milioni di dollari sarà ca-
ratterizzato da oltre 8000 mq di 
superficie.

Al via i lavori per il nuovo centro commerciale a Leppington

Comprenderà una struttura 
all'avanguardia e più di 20 nego-
zi specializzati, bar, rivenditori e 
servizi per la comunità. 

Più di 200 persone lavoreran-
no a Leppington Village durante 
la costruzione e si prevede che 
altre 200 saranno impiegate 
quando il centro aprirà il prossi-
mo anno, tutto secondo i tempi 
previsti.

L'edificio incorporerà 650 pan-
nelli solari sul tetto e presenterà 
sei stazioni di ricarica per veicoli 
elettrici.

Il deputato di Camden Peter 
Sidgreaves ha affermato che l'im-
pegno di Woolworths nel proget-
to porterà altre aziende a investi-
re a Leppington man mano che il 
vicino nuovo aeroporto interna-
zionale sarà ultimato.

"Questo punto di vendita al 
dettaglio sarà un luogo vivace 
per la nostra comunità in cui fare 
acquisti, mangiare, socializzare e 
accedere ai servizi della comuni-
tà a pochi passi da casa", ha affer-
mato.

"Mi congratulo con Woolwor-
ths per la loro dedizione alla ri-
duzione dell'impatto ambientale 
del centro commerciale e do il 
benvenuto all'azienda e ai bene-
fici che il Centro porterà alla no-
stra meravigliosa comunità".

Il direttore generale dello svi-
luppo immobiliare di Woolwor-
ths, Andrew Loveday, ha afferma-
to che Leppington Village è stata 
una parte importante dell'inve-
stimento dell'azienda nello 
shopping di alta qualità nella 
parte occidentale di Sydney.

"Siamo orgogliosi di essere in 
prima linea nella trasformazione 

Il censimento del 2016 ha rive-
lato che Leichhardt ospita meno 
di 500 residenti nati in Italia, un 
calo del 42% rispetto al 2001. 

Ma chi ci guadagna dal ri-
nominare Leichhardt in “Little 
Italy”? In primo luogo i proprie-
tari di immobili, che negli ultimi 
due anni hanno visto un balzo 
ben più alto del resto dei sobbor-
ghi circostanti.

I cambiamenti demografici 
hanno trasformato non solo Lei-
chhardt in un quartiere che di 
italiano ha soltanto qualche ru-
dere di proprietà di un ristretto 
numero di individui e organizza-
zioni comunitarie ma, come ha 
più volte evidenziato il noto de-
mografo Mark McCrindle, oltre a 
Leichhardt, Petersham ha visto 
svanire la comunità portoghese 
e Marrickville perdere gran parte 
della sua eredità greca.

Il vero asset di questi centri, 
sempre secondo McCrindle, è 
l'aumento dei prezzi delle case 
e il progressivo cambiamento 
socio-culturale delle aree, che 
da proletarie sono divenute bor-
ghesi, con la conseguente rivalu-
tazione degli immobili e l’arrivo 

“Little Italy” attenti 
alla speculazione

del Leppington Town Centre, uno 
dei primi importanti sviluppi per 
trasformare il suolo in quest'area 
di Leppington, per supportare 
questo importante centro di cre-
scita".

Un'opera d'arte raffigurante le 
popolazioni indigene, il popolo 
Darug, sarà progettata da Dal-

marri Group e applicata a una 
facciata di 70 metri sulla Rickard 
Road.

Woolworths intraprenderà 
anche una serie di ammoderna-
menti per migliorare il flusso del 
traffico e l'accesso al centro, com-
presi i lavori alle corsie di servizio 
nelle Ingleburn e Rickard Roads.

dei ‘developers’. Oggi, i sobborghi 
di Sydney sono definiti più dal 
loro status socio-economico e dal 
capitale che dal loro background 
culturale.

Mentre gli italiani un tempo 
dominavano la zona dell’Inner 
West, pochi dei loro figli possono 
permettersi di spendere oltre 1,5 
milioni di dollari per una prima 
casa,   quindi   si   trasferiscono 
altrove. 

A Leichhardt, dopo che i prezzi 
degli immobili sono scesi di circa 
il 15,8% nel biennio 2018-2019, la 
costante retorica del “Little Italy” 
sta contribuendo a far lievitare 
nuovamente il valore di case e 
fabbricati.

Da un sobborgo vecchio stile 
e sottosviluppato, Leichhardt e 
la sua “Little Italy” sono già di-
ventate oggetto di piattaforme 
e coalizioni politiche trasversali 
in vista delle prossime elezioni 
comunali del 4 dicembre, ma so-
prattutto una possibile preda de-
gli speculatori edilizi, grazie alla 
riqualificazione di terreni ad alta 
densità abitativa che favoriscono 
il sorgere di centinaia apparta-
menti.

Invece, i liberali del NSW han-
no ceduto agli emendamenti 
presentati dai consigli locali.

 Il consigliere Hagarty ha 
combattuto contro la proposta 
del Partito Liberale, insieme al 
governo locale NSW, l'organo di 
punta per i consigli dello stato.

 Il consigliere Hagarty ha elo-
giato la vittoria come una vitto-
ria per i residenti di Liverpool.

 "Sono contento che i liberali 
statali siano tornati in sé su que-
sto disegno di legge pericoloso 
- ha detto Hagarty - Senza que-
sti emendamenti, i contributi 
avrebbero potuto essere dirottati 
per pagare le strutture comu-
nitarie nella North Shore o nei 
sobborghi orientali. Come con-
sigliere di Liverpool, ho sempre 
combattuto per la correttezza del 
nostro territorio".

Nathan Hagarty
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The recently held Liverpool 
City Council’s Charity Ball was 
beautifully reimagined into 
a Thank You Gala Dinner ac-
knowledging and commending 
the local heroes and communi-
ty organisations who have and 
continue to support the City 
after a year like no other, in re-
sponse to the hardship faced 
by so many, and the valiant ef-

Proceedings of Thank You Gala Dinner to support
Liverpool’s most vulnerable

forts from special members of 
the local community.

Proceeds from Liverpool City 
Council’s major annual fund-
raising event totalled more 
than $30,000 and in a ceremo-
ny held at Casula Powerhouse 
Arts Centre, Mayor of Liverpool 
Wendy Waller was joined by 
other dignitaries to present the 
cheque to this year’s two ben-

eficiaries - The Salvation Army 
in Liverpool and CNA Italian 
Australian Services.

In her Mayoral address, 
Wendy Waller offered sincere 
words of thanks for the work 
done by the two organisations. 
“Behind the glitz and glamour 
of Council’s Thank You Gala 
Dinner was a serious purpose: 
to give back. As a community, 
we are indebted to our local 
organisations who ensured no 
one was left behind during one 
of the most challenging peri-
ods in our City’s history. 

The purpose of the Council's 
event was to acknowledge the 
self-sacrifice, passion and her-
oism of the volunteers that 
power these organisations to 
do the work they do every day – 
and I believe we did that.”

Mayor Waller expressed her 
thanks to the attendees and 
businesses who supported the 
event in the lead up through 
becoming a sponsor or donat-
ing a prize to raffle on the night. 
“Due to the unprecedented 
impact of the pandemic, our 
support has never been more 
needed. The funds raised will 
go a long way towards helping 
members in our community 
experiencing food insecurity, 
as well as our seniors and most 
vulnerable who require assis-
tance.” Maria Tripodi, on behalf 
of the CNA delivered a vote of 
thanks. “It is a great pleasure to 
be here today representing the 
Board of CNA Italian Australi-
an Services, who have been for-
tunate enough to be beneficiar-
ies of Liverpool City Council’s 
Thank You Gala Charity Ball.

Our organisation is a not-
for-profit charitable associa-
tion providing services in four 
priority areas of need in our lo-
cal communities. These areas 
are, welfare advocacy for pen-
sioners receiving a foreign pen-
sion; centre-based care and so-
cial support for multicultural 
seniors;  a school for the Italian 
language and culture serving 
K-12 students and adult learn-
ers from all backgrounds; and 
an information service for new 
and established migrants and 
their families.

We are about improving the 
lives of Liverpool residents 
through our essential services 
by using an engaging delivery 
method where volunteers, staff 
and our clients work together 
to enhance the resilience of 
our community and the inde-
pendence of its individuals.

We believe small efforts 
of social investment can 
strengthen communities and 
build the resilience of its in-
dividuals by reinforcing their 
sense of self-worth and the 
perceptions people have of 
themselves and their futures. 
Social investment is not an ex-
pense to society. It is an invest-

ment saving our community in 
human and dollar terms.

These results can be 
achieved when we invest in 
the kinds of activities modern 
economies do not value – such 
as spending the time necessary 
to understand people, caring 
enough to develop a meaning-
ful strategy to meet their needs 
- not one from a template or a 
cooky cutter - and having the 
interest and discipline to see 
it through until the mental, 
physical, social or personal 
development required of any 
person with some unique vul-
nerability, is achieved.

Governments services are 
valuable. They deliver our pri-
mary health services, educa-
tion, transport and help our 
social institutions. However, 
there is a limit to what large 
agencies can do for people. It 
is at this limit where humans 
must step in to complete what 
human services are all about. 
We like to think this is what 
we can offer with our cottage 

industry approach. We want 
to pick up from where public 
services stop. This means stop-
ping our busy lives to take the 
time to provide someone expe-
riencing social isolation with a 
social experience. 

Social experiences do not 
come from an extra budget 
allocation. They come from 
the hearts of people who care 
enough to listen and value 
those no longer of use to us, 
our society or our material 
world. These kinds of people 
have been hidden from us even 
more during covid. We want to 
find these people, take them by 
the hand and let them know 
we are listening, that we want 
to know and that we care. This 
is what the resources you com-
mit to our organisation will do. 

It will make forgotten people 
feel better, help them partic-
ipate in our community, and, 
very significantly, make it less 
likely they will come for help 
when we are not in a position 
to be able to provide it.”

Giovanni Testa from CNA Italian Australian Services, Mayor 
Wendy  Waller and Joel Spicer from The Salvation Army in Liverpool

Representatives from CNA with Mayor Wendy Waller
and Liverpool City Council CEO and Staff

Giovanni Testa with Mayor Wendy Waller

Joel Spicer with Mayor Wendy Waller
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Mi chiamo Charishma Ka-
liyanda e sono consigliere del 
Comune di Liverpool. 

Mi sono trasferita a Liverpo-
ol con la mia famiglia quando 
ero una bambina e da allora ho 
sempre vissuto qui. 

Sono un terapista occupa-
zionale di professione e attual-
mente lavoro per Headspace, 
la fondazione nazionale per la 
salute mentale dei giovani, per 
creare consapevolezza e ridurre 
lo stigma sulla salute mentale e 
il benessere in modo che i gio-
vani possano accedere all'aiuto 
di cui hanno bisogno nella co-
munità.

Chi è Charishma Kaliyanda? 
 Negli ultimi 10 anni ho lavo-

rato con giovani in molti settori 
per sviluppare competenze e 
capacità, ed è una mia grande 
passione!

 Sono consigliere comuna-
le di Liverpool da 5 anni, da 
quando sono stato eletta nel 
settembre 2016. Come parte di 
questo ruolo, presiedo il comi-
tato sportivo del consiglio co-
munale di Liverpool, sono nel 
consiglio della South West Syd-
ney Regional Academy of Sport, 
nonché nell'Associazione Bi-
blioteche Pubbliche. Sono stata 
anche eletta nel consiglio della 
National Growth Areas Allian-

ce, che è l'organizzazione di 
punta per le persone in aree in 
crescita come Liverpool, che sta 
vedendo un enorme aumento 
di residenti, quindi possiamo 
garantire che i nostri residenti 
abbiano abbastanza risorse dai 
governi statali e federali.

 Mi candido per il Comune 
per garantire che i nostri resi-
denti abbiano accesso a oppor-
tunità di alta qualità proprio 
qui a Liverpool, che si tratti di 
occupazione, infrastrutture 
o servizi. Molte delle persone 
con cui sono cresciuta hanno 
lasciato Liverpool per andare 
all'estero, da uno stato all'altro 
o in altre parti di Sydney per 
avere migliori opportunità.

Con l'arrivo in linea del We-
stern Sydney Airport e del Li-
verpool Health and Innovation 
Precinct, abbiamo bisogno di 
una leadership e di rappresen-
tanti forti che si concentrino 
sui migliori interessi della no-
stra comunità per assicurarci 
di fare le cose per bene. Negli 
ultimi 5 anni, ho maturato una 
solida esperienza quale soste-
nitrice della nostra comunità 
e nel lottare per garantire che 
Liverpool ottenga la sua giusta 
quota.

 Liverpool è il terzo CBD di 
Sydney ed è una parte fonda-
mentale del corridoio sud-o-
vest in rapida crescita. Questa 
crescita significa che abbiamo 
un numero enorme di persone 
che vogliono vivere, localizzare 
le loro attività o espandersi a 
Liverpool, quindi non dobbia-
mo perdere queste opportunità 
che rappresentano gli ulteriori 
percorsi per i nostri residenti.

Tuttavia, come parte della 
nostra ripresa da COVID, dob-
biamo garantire che i nostri 
residenti e le nostre attività 
esistenti non vengano lascia-
ti indietro. Quindi non è una 
questione di scegliere l'una o 
l'altra, ma di come possiamo 
gestire efficacemente entram-
be queste priorità. In secondo 

luogo, dobbiamo garantire che 
la nostra città sia vivibile e in-
clusiva. Negli ultimi 18 mesi ab-
biamo visto quanto sia impor-
tante la nostra infrastruttura 
comunitaria e quanto i nostri 
residenti apprezzino gli eventi 
e le attività locali. 

Garantire che le nostre strut-
ture comunitarie quali parchi e 
spazi ricreativi siano adatti allo 
scopo è sicuramente prioritario 
ma, altrettanto dovremo impe-
gnarci affinchè siano ben man-
tenuti e accessibili a tutti; ciò è 
vitale. 

Infine, sappiamo che l'acces-
so e la sostenibilità sono molto 
importanti per i residenti di Li-
verpool. Abbiamo collegamenti 
di trasporto che stanno peggio-
rando e stiamo perdendo spa-
zio verde vitale a causa degli 
sviluppi indiscriminati perciò 
dobbiamo garantire che la no-
stra crescita sia accompagnata 
da infrastrutture vitali per i tra-
sporti, la sanità e il sociale.

Ritengo di essere un ottimo 
candidato per le comunità ita-

liane e multiculturali perché 
sono un esempio vivente delle 
opportunità in Australia per le 
persone di diversa estrazione 
culturale. 

Come ho detto prima, sono 
emigrata a Liverpool con la mia 
famiglia quando ero giovane, 
partendo dall'India.

Ho visto i miei genitori co-
struirsi una nuova vita in un 
posto nuovo con cibo scono-
sciuto, senza la loro famiglia 
d’appartenenza, con tutte le 
differenze culturali. Ci sono 
molte cose che ho imparato 
guardando i miei genitori e le 
mie esperienze, che sono molto 
simili alle sfide e alle esperien-
ze di viaggio delle comunità 
italiane e multiculturali. Attin-
go a queste esperienze quando 
servo i residenti di Liverpool e 
sono molto consapevole dei bi-
sogni diversi e diversificati che 
hanno le comunità multicultu-
rali, di cui i consigli e i governi 
devono tenere conto quando 
prendono decisioni per tutti i 
membri di ogni comunità.

Charishma Kaliyanda sempre in contatto con la comunità italiana. 
Nella foto con Bruno Loprieato e Caterina Mauro.

Consigliere comunale per Liverpool Charishma Kaliyanda

Liverpool City Council has 
been successful in its bid to 
join the NSW Government’s 24-
hour Economy Advisory Group, 
a collaboration which will look 
at how Sydney can rebuild from 
the COVID-19 pandemic to sup-
port a vibrant, safe, and diverse 
24-hour economy. Mayor of Liv-
erpool Wendy Waller said she is 
looking forward to joining forces 
with peak industry associations, 
councils, cultural and sports in-
stitutions and businesses on this 
initiative.

“This coordinated effort is 
very much in line with our City 
Activation Strategy, and aims 
to ensure the community reaps 
the benefits of the unprecedent-
ed period of growth in the re-
gion by encouraging a thriving 
economy,” Mayor Waller said. “I 
am pleased that our communi-
ty will have the opportunity to 

Liverpool City Council set to 
join NSW Government’s 24-Hour 
Economy Advisory Group

put forward ideas and feedback 
based on views and experiences 
while working together towards 
a shared vision. “We want to en-
courage collaboration with busi-
nesses, government agencies, 
building owners and residents to 
make the Liverpool city centre a 
place where people enjoy spend-
ing time and businesses thrive. 

“Liverpool is Sydney’s third 
CBD and we have a fantastic 
opportunity to guide the devel-
opment of a lively city centre 
with a thriving nightlife.” The 
group will work closely with the 
Office of the 24-Hour Economy 
Commissioner Michael Rodri-
gues and other state government 
stakeholders to support the de-
livery of the strategy. The strategy 
comprises five strategic pillars, 
each of which address a distinct 
opportunity area in Greater Syd-
ney’s 24-hour economy.
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di Laura Di Leva
Cari compagni di viaggio e 

amici, mentre ci avviciniamo 
rapidamente alle festività natali-
zie, è un tempestivo promemoria 
per tutti noi sul significato del 
Natale. 

Mentre ci prepariamo a cuci-
nare per la famiglia e gli amici, 
non dimentichiamo che il Natale 
è anche un momento di doni e di 
riconnessione con i propri cari.

Mentre diamo il benvenuto 
anche a un nuovo anno (2022), 
riempiamo i nostri cuori con 
la promessa e la speranza di un 
anno più luminoso e migliore di 
quello che ci stiamo lasciando 
alle spalle.

Detto questo, aspettiamo il 
2022 con ottimismo e avventu-
ra... tante gite e tanti viaggi!

Paramount Tours ha organiz-
zato una varietà di gite emozio-
nanti e uniche in programma per 
il nuovo anno - alcune solo per il 
giorno e alcuni tour estesi che ti 
porteranno nei luoghi più belli 
dell'Australia. 

I nostri tour sono "su misura"; 
ciò significa che è improbabile 
che troverai un altro tour come il 
nostro. 

Amiamo offrire un mix di cul-
tura e visite turistiche in ogni 
tour che facciamo e questo è ciò 
che li rende così speciali.

Come puoi vedere a pagina 12 
di questa pubblicazione, le no-
stre gite di un giorno sono sem-
pre popolari e vengono prenotate 
abbastanza velocemente, quindi 
non esitare: prenota in anticipo!

Io e Salvatore desideriamo 
porgere i nostri più cari e senti-
ti auguri di un sereno Natale e 
di un prospero inizio del nuovo 
anno.

Merry Christmas and Happy 
New Year to all ...

Desidero inoltre darvi infor-
mazioni sul prossimo tour pro-
grammato dal 13 al 23 Febbraio 
2022 che ci porterà ad Adelaide.

Paramount Tours vorrebbe 
invitarti a partecipare a questo 
fantastico tour di 11 giorni esplo-
rando molte bellezze naturali 
attraversando 3 stati unici: NSW, 
Victoria e South Australia.

In questo viaggio visiterete 
emozionanti città e bellissime 
cittadine: Melbourne, Mount 
Gambier, Adelaide, Glenelg, 
Hahndorf, Barossa Valley, Lyndo-
ch, Mildura e Griffith.

Riprendono le gite indimenticabili
organizzate della Paramount Tours

Visiteremo la città di Melbour-
ne, il Lago Blu a Mount Gambier, 
le cantine della Barossa Valley, 
comprese le bellissime città di 
Lyndoch e Hahndorf. A Melbour-
ne, visititeremo i famosi Victoria 
Markets e Lygon Street mentre ad 
Adelaide esploreremo i più gran-
di mercati coperti dell'emisfero 
australe. Ci fermeremo anche per 
la notte a Mildura e Griffith.

Incluso nel tour sono 10 per-
nottamenti in un motel 3-4 stel-
le, colazione inclusa. Cene tutti i 
giorni. Ingressi e visite guidate a 
musei e attrazioni come indicato 
nell'itinerario che potete consul-
tare sempre a pagina 12.

Non perdere questo fantasti-
co tour. È necessario prenotare 
entro il 15 novembre 2021 con 
un deposito di $ 300 richiesto al 
momento della prenotazione.

Il costo del tour è di $2.200 a 
persona in camera doppia. Un 
supplemento di $ 660 per una 
camera singola.

Il prezzo del tour si basa sul-
la partecipazione minima di 20 
adulti paganti. Se i numeri scen-
deranno al di sotto di questo, il 
costo del tour potrebbe aumen-
tare o essere annullato.
L'ITINERARIO

Giorno 1, domenica 13 febbra-
io. Da Sydney ad Albury. Incontro 
ai punti di partenza e imbarco 
sul pullman per Albury. Cena e 
pernottamento ad Albury.

Giorno 2, lunedì 14 febbraio. 
Da Albury a Melbourne. Visita 
al Victoria Markets di Melbour-

ne dove puoi acquistare il tuo 
pranzo. Pomeriggio tempo libero. 
Check-in in hotel, cena e pernot-
tamento a Melbourne.

Giorno 3, martedì 15 febbraio. 
Viaggieremo sulla Great Ocean 
Road, facendo visita ai 12 Aposto-
li. Cena e pernottamento a Mel-
bourne.

Giorno 4, mercoledì 16 febbra-
io. Da Melbourne viaggio verso a 
Mount Gambier con cena e per-
nottamento.

Giorno 5, giovedì 17 febbraio. 
Da Mount Gambier ad Adelaide. 
Mattinata dedicata alla visita al 
Lago Blu e poi ad Adelaide. Cena 
e pernottamento ad Adelaide 
(Glenelg).

Giorno 6, venerdì 18 febbraio. 
Adelaide con tour della città e 
tempo libero ai mercatini. Cena e 
pernottamento ad Adelaide.

Giorno 7, sabato 19 febbraio. 
Arrivo a Hahndorf.

Visita Mt Lofty e Hahndorf. 
Cena e pernottamento ad Ade-
laide.

Giorno 8, domenica 20 febbra-
io.  Lyndoch  e  Barossa   Valley. 
Visita   alla   fattoria   di   lavanda 
di Lyndoch (tè del mattino in-
cluso) e le cantine della Barossa 
Valley. Cena e pernottamento ad 
Adelaide.

Giorno 9, lunedì 21 febbraio. 
Da Adelaide a Mildura.

Inizieremo il nostro viaggio di 
ritorno a Sydney. Cena e pernot-
tamento a Mildura.

Giorno 10, martedì 22 febbra-
io. Da Mildura a Griffith. Viag-
gieremo attraverso le vaste pia-
nure e gli immensi pascoli fino a 
Griffith. Cena e pernottamento a 
Griffith.

Giorno 11, mercoledì 23 feb-
braio. Da Griffith a Sydney con 
fermate a Temora e Goulburn 
prima di arrivare a Sydney in pri-
ma serata.

Come potete vedere è un viag-
gio bellissimo e programmato 
alla perfezione che ci darà ancora 
una volta la gioia di essere assie-
me e visitare alcuni dei fantasti-
ci posti che l’Australia ci offre in 
pieno comforto della Paramount 
Tour.

Noi, Laura e Salvatore, vi 
aspettiamo... e non dimenticate 
di prenotare per tempo onde evi-
tare sorprese spiacevoli. 

Il voto anticipato è stato reso 
disponibile per oltre 5 milioni di 
elettori nelle elezioni dei consigli 
comunali di quest'anno nel NSW, 
che sono state ritardate due volte 
a causa della pandemia. Sabato 4 
dicembre si terranno le elezioni 
per 124 dei 128 comuni. I residen-
ti sono incoraggiati a votare in an-
ticipo, tramite posta o online per 
ridurre la folla ai seggi.

Il COVID-19 ha innescato alcu-
ne modifiche al processo di voto 
e al giorno delle elezioni. Ecco 
cosa devi sapere. Il voto alle ele-
zioni comunali è obbligatorio per 
chiunque sia iscritto per votare. 
Coloro che non votano rischiano 
una multa di $55, che viene pa-
gata al Tesoro del NSW. I consigli 
di Central Coast, Wingecarribee, 
Balranald e Central Darling non 
terranno elezioni quest'anno.

I residenti dei 124 comuni vota-
no per i loro consiglieri. Gli eletto-
ri voteranno anche direttamente 
per il loro sindaco in 35 aree del 
governo locale, tra cui Liverpool, 
Fairfield, Burwood, Canada Bay, 
Mosman e Willoughby. Tutti gli 
occhi saranno puntati sulla cit-
tà di Sydney, dove un gruppo di 
candidati tutto al femminile sta 
cercando di porre fine alla presa 
di potere di 17 anni del sindaco 
Clover Moore. 

Le elezioni sono incontrastate 
in due aree regionali dove hanno 
candidati quel tanto che basta 
per occupare i seggi comunali in 
palio. Anche altri consigli tengo-
no un referendum il giorno delle 
elezioni, come la città di Ryde, che 
richiede ai residenti di votare se 
vogliono un sindaco eletto dal po-
polo. Ai residenti dell'Inner West 
Council verrà chiesto di votare in 
un sondaggio per stabilire se la 
fusione degli ex consigli di Lei-
chhardt, Marrickville e Ashfield 
nel 2016, debba essere sciolta.

Quando arriva il momento di 
votare, ad ogni elettore verran-
no consegnate una o più schede 
di voto da completare, a seconda 
dal territorio comunale o circo-
scrizione di iscrizione. Le schede 
di voto sono scritte in inglese. Al-
cuni territori comunali sono sud-
divisi in zone più limitate dette 
circoscrizioni (‘wards’ in inglese). 
Se abiti in uno di tali territori co-
munali, voterai per consiglieri co-
munali che rappresentano la tua 
circoscrizione e che faranno parte 
del consiglio comunale insieme 
ai consiglieri eletti in altre circo-
scrizioni.

Per le elezioni di alcuni con-
sigli comunali, la scheda di voto 
presenta una riga spessa che at-
traversa la pagina, con caselle 
sopra e sotto la riga. Su queste 
schede di voto, puoi indicare le 
tue preferenze sopra la riga oppu-
re sotto la riga. 

Cosa c'è da sapere 

sulle elezioni
comunali di sabato 4 dicembre nel NSW

Leggi attentamente le istruzio-
ni. In alcuni Comuni, il sindaco 
viene scelto dai consiglieri co-
munali dopo le elezioni. In altri 
Comuni, il sindaco è scelto diret-
tamente dagli elettori. Gli elettori 
in tali Comuni riceveranno anche 
una scheda di voto da compilare 
per l’elezione del sindaco.

Alcune amministrazioni locali 
potrebbero anche indire un refe-
rendum sulle future modalità di 
elezione del sindaco e dei consi-
glieri comunali in futuro oppure 
un sondaggio (‘poll’ in inglese) in 
merito a una particolare istanza 
di interesse per la rispettiva co-
munità. Per completare la scheda 
per un referendum o un sondag-
gio, segui le istruzioni per rispon-
dere ‘YES’ (SÌ) o ‘NO’ al quesito 
posto.

Il voto anticipato è aperto e 
disponibile fino a venerdì 3 di-
cembre. Chiunque sia iscritto 
per votare può farlo. Non c'è voto 
per corrispondenza: gli elettori 
possono votare solo di persona 
nella loro area comunale. Tutti i 
residenti possono votare prima 
del voto o visitare un seggio elet-
torale o una cabina elettorale il 4 
dicembre.

Il governo del NSW ha amplia-
to i criteri di ammissibilità per il 
voto online e per corrispondenza 
quest'anno a causa del COVID-19. 
Il voto online e telefonico, noto 
come iVote, è disponibile per co-
loro che sono ciechi o ipovedenti, 
muti oppure hanno bisogno di 
aiuto per votare o trovano difficol-
tà a causa di una disabilità o diffi-
coltà di lettura. Inoltre, la funzio-
ne iVote è aperta a chi abita a più 
di 20 chilometri da un seggio elet-
torale e per quanti non saranno 
all'interno del proprio territorio 
comunale il giorno delle elezioni. 
Le applicazioni per utilizzare iVo-
te sono aperte fino alle 13:00 del 
giorno delle elezioni.

Se sei iscritto per votare nel-
la Greater Sydney, agli elettori è 
garantito via internet sul portale 
della Commissione Elettorale un 
elenco completo dei candidati 
per ogni area in tutto lo stato.

Recandosi al seggio, gli elettori 
dovranno effettuare il check-in, 
indossare una maschera e pra-
ticare il distanziamento sociale. 
Possono anche portare una pen-
na. Le nuove regole innescate 
dalla pandemia vietano ai lavora-
tori della campagna elettorale di 
distribuire schede di voto e altro 
materiale elettorale entro 100 
metri dai seggi elettorali. Tutti i 
dipendenti della Commissione 
elettorale saranno completa-
mente vaccinati con doppia dose. 
Infine, il voto è obbligatorio per 
tutti i residenti nel NSW che sono 
iscritti al voto, indipendentemen-
te dallo stato di vaccinazione.
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 Tre traslocatori, che da Sy-
dney, si sono recati nel NSW 
centro-occidentale dopo essere 
risultati positivi al COVID-19, 
sono stati condannati e multati. 
Inoltre, devono fare lavori utilili 
alla comunità per un anno.

Mercoledì, presso la corte loca-
le di Orange, il magistrato David 
Day ha affermato che gli uomi-
ni hanno messo la comunità a 
“estremo rischio” e che egli non 
avrebbe avuto problemi a man-
darli in prigione se la loro pa-
dronanza dell'inglese fosse stata 
migliore.

Tutti e tre sono di origine assi-
ra e non hanno una buona cono-
scenza dell'inglese.

Altro fattore attenuante è sta-
to il caso della morte da corona-
virus della madre dei gemelli non 
molto tempo dopo l'incidente.

A settembre i tre lavoratorI: i 
gemelli Roni e Ramsin Shawka 
di 28 anni, e Maryo Shanki, di 21 
anni, si sono dichiarati colpevoli 
per non aver rispettato una diret-
tiva sull'avviso di COVID-19.

Sono stati anche multati di 
$1100 ciascuno e ordinati collet-

Condannati i traslocatori positivi al Covid

tivamente di pagare $2000 alla 
polizia del NSW per spese di pu-
lizia e decontaminazione del vei-
colo utilizzato per arrestarli.

Il 16 luglio scorso, prima che il 
trio viaggiasse da West Hoxton 
a Molong, secondo i fatti, erano 
stati indirizzati a frequentare 
una struttura COVID-19 dal loro 
manager presso On Time Remo-
vals. Subito dopo i tamponi, sono 
partiti. Si sono fermati a South 
Bowenfels e Orange lungo la 
strada.

Verso le 9:30 il loro manager 
è stato contattato da un uffi-
ciale sanitario del NSW che lo 
ha informato del fatto che Roni 
Shawka non era in grado di com-
prendere i consigli sulla salute 
dopo essere risultato positivo al 
COVID-19.

Questo messaggio è stato tra-
smesso e alla corte è stato detto 
che "non ha ordinato a lui o agli 
altri uomini di interrompere la 
consegna ma di attendere ulte-
riori indicazioni".

Due ore dopo, a Roni Shawka è 
stato detto di auto-isolarsi nella 
cabina del camion. Tuttavia, gli 

altri sono stati presto contattati 
per apprendere che anche loro 
erano risultati positivi.

"Sfortunatamente i tre uomini 
sono andati a Molong e hanno 
scaricato il camion", ha detto 
Day.

L'area ospitava persone vul-
nerabili "per salute, età o perso-
ne delle Prime Nazioni", con il 
magistrato che citava Dubbo e 
Wilcannia come simili ma dove 
il virus aveva dilagato.

Sebbene nessuno sia stato in-
fettato, "il rischio era estremo", 
ha affermato il magistrato, dato 
che i tassi di immunizzazione 
del virus, all'epoca, erano bassi.

Il loro avvocato ha sostenu-
to che si trattava di un caso di 
"giovani uomini che cercavano 
di fare del loro meglio" ma, per i 
requisiti precisi di ciò che avreb-
bero dovuto fare, si sono "persi 
nella traduzione".

Mentre alla corte è stato detto 
che l'ordine della sanità pubblica 
ha stabilito che gli uomini aveva-
no bisogno di un risultato negati-
vo prima di uscire dalla loro area 
di governo locale, questa non era 
accusa mossa contro di loro.

All'epoca Sydney era sotto 
stretto isolamento e gli ordini di 
sanità pubblica stabilivano che 
tutti i casi positivi dovevano iso-
larsi immediatamente.

Giorni dopo che la polizia ha 
scortato gli uomini a casa, la ma-
dre dei fratelli Shawka, che aveva 
50 anni, è morta dopo aver con-
tratto il virus.

I gemelli sono stati costretti 
a restare fuori dalla casa della 
madre di Green Valley mentre 
la polizia conduceva indagini 
all'interno.

Voluntary assisted dying is 
one step closer in NSW after Syd-
ney MP Alex Greenwich’s bill to 
legalise euthanasia passed the 
first vote in the lower house on 
Thursday.

The bill passed 53 votes to 36 
after dozens of MPs spoke on the 
bill, including Health Minister 
and the longest-serving lower 
house MP Brad Hazzard.

Mr Hazzard said for 29 of his 
30 years in Parliament he would 
not have supported voluntary as-
sisted dying, but it was now time 
to give people choice in how they 
die.

Mr Hazzard said all other 
states had passed a voluntary as-
sisted dying law and NSW could 
not be left behind. He urged MPs 
proposing amendments to only 
do so with the aim of improving 
the bill.

Attorney-General Mark Speak-
man said his opposition was 
based on “protecting the vulner-
able”.

“As Paul Keating wrote, once 
termination of life is authorised, 
the threshold is crossed,” Mr 
Speakman said.

Premier Dominic Perrottet, 
who also opposed the bill, told 
Parliament he had failed in his 
role as Treasurer to adequately 
fund palliative care, promising to 
fix the system.

Mr Perrottet began the debate 
for the government, revealing 
he had witnessed his terminally 
ill grandmother battle intense 
pain. His grandmother died last 
week.

Assisted dying bill passes 
first lower house vote 
in NSW Parliament

Independent Sydney MP Alex Greenwich

“So this is not abstract for me, 
it is very real and very personal,” 
Mr Perrottet told Parliament.

MPs will now consider the 167 
amendments to the bill before 
it goes to the upper house, with 
Mr Greenwich negotiating about 
40 with Liberal, Labor and inde-
pendent MPs.

Transport and Planning Min-
ister Rob Stokes, who is support-
ing the bill, said his amendments 
to the legislation were designed 
to address concerns over elder 
abuse or potential undue influ-
ence.

“These amendments ensure 
that particular area of undue 
influence or duress is specifical-
ly called out and defined in the 
dictionary to the bill and also 
ensures that practitioners are 
trained specifically identifying 
elder abuse, which I think is an 
important area to ensure that 
those criticisms of the bill that 
this provides inoculation against 
those concerns,” he said.

“I think the most loving thing 
to do is to provide that choice to 
people.”

However, dozens of other 
amendments are also expected, 
including several formulated by 
Community Services Minister 
Alister Henskens and independ-
ent Wagga Wagga MP Dr Joe Mc-
Girr.

A senior government MP said 
they were concerned about the 
motives behind the amend-
ments not negotiated with Mr 
Greenwich, fearing they were be-
ing used as a delay tactic.

Le principali modifiche alle re-
gole per il check-in di maschere e 
codici QR saranno implementa-
te quando il NSW raggiungerà il 
prossimo traguardo di vaccina-
zione, mentre il governo annun-
cia una revisione della sua tabella 
di marcia Covid-19.

Le mascherine saranno richie-
ste solo sui mezzi pubblici e sugli 
aerei, negli aeroporti e per il per-
sonale dell'ospitalità al chiuso 
che non è completamente vacci-
nato. I codici QR e i check-in ver-
ranno utilizzati solo in ambienti 
"ad alto rischio", come ospedali, 
strutture per anziani e disabili, 
palestre, luoghi di culto e funerali.

I saloni di bellezza, i parruc-
chieri, alcune strutture ricettive 
come i piccoli bar e le discoteche, 
così come i festival musicali al co-
perto, continueranno a richiede-
re il check-in tramite codice QR. 
Questi cambiamenti entreranno 
in vigore quando il NSW raggiun-
gerà il 95% di vaccinazioni com-
plete, o il 15 dicembre, a seconda 
di quale dei due si verificherà per 
primo.

Attualmente il 92% delle perso-
ne con più di 16 anni nel NSW è 
completamente vaccinato contro 
il Covid-19 e il programma di ri-
chiamo è in corso per chiunque 

Importanti modifiche alle regole delle 
maschere, ai codici QR una volta che il NSW 
raggiunge il tasso di vaccinazione del 95%

abbia avuto la seconda dose di 
vaccinazione più di sei mesi fa.

Il premier Dominic Perrottet 
ha affermato che lo stato sta "fa-
cendo strada" con il suo tasso di 
vaccinazione.

"L'allentamento di queste re-
strizioni consentirà alle persone 
di uscire e godersi l'estate fornen-
do una spinta ad alcuni dei nostri 
settori più difficili poiché faccia-
mo tutto il possibile per garantire 
la sicurezza delle persone mentre 
impariamo a convivere con il Co-
vid", ha affermato.

Oltre a queste modifiche, la 
prova della vaccinazione non sarà 
più richiesta dall'Ordine di Sani-
tà Pubblica per la maggior parte 
delle attività.

Tuttavia, le aziende possono 
richiedere, comunque, la prova a 
propria discrezione. Sarà ancora 
necessaria nei festival di musica 
indoor con più di 1000 persone.

Anche i limiti di densità ver-
ranno eliminati quando lo stato 
raggiungerà il prossimo traguar-
do.

Il vicepremier Paul Toole ha 
affermato che la tabella di marcia 
consentirà anche alla regione del 
NSW di accogliere nuovamente 
i visitatori nel modo più sicuro 
possibile, quest'estate.

"Il NSW regionale è aperto agli 
affari grazie agli alti tassi di vacci-
nazione in tutto lo stato", ha affer-
mato Toole.

"Ricorderei ai visitatori delle 
nostre bellissime spiagge, della 
campagna e dell'entroterra, per 
quest'estate alle porte, di essere 
rispettosi e di garantire che ri-
spettino le misure di sicurezza, 
che includono l'uso di mascheti-
ne sui mezzi pubblici, sugli aerei 
e negli aeroporti.
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Karen Webb è stata nomina-
ta quale prossimo commissario 
di polizia del NSW, diventando 
la prima donna a ricoprire detta 
carica.

La signora Webb è il vice 
commissario che sovrintende 
ai servizi aziendali della forza e 
sostituisce Mick Fuller al timo-
ne della più antica e più grande 
forza di polizia del paese.

Un ufficiale della polizia del 
NSW dal 1987, ha battuto i col-
leghi vice commissari Mick Wil-
ling e Mal Lanyon per il miglior 
lavoro.

A luglio scorso, è stata elevata 
al grado di vice commissario e, 
prima ancora, aveva supervisio-
nato il traffico e la pattuglia au-
tostradale e il comando dei tra-
sporti pubblici.

La sig.ra Webb ha anche lavo-
rato come vice controllore delle 
operazioni di emergenza dello 
Stato e ha esperienza come de-
tective e come direttrice di NSW 
Police Legacy, l'ente di benefi-
cenza della polizia.

"È un grande onore e un privi-
legio essere nominata il prossi-
mo commissario della polizia del 
NSW", ha detto mercoledì Webb.

Si è descritta come una "po-
liziotta di carriera" e avrebbe 
guidato la forza in una "nuova 
direzione" mentre gli agenti tor-
navano a doveri più tradizionali 
per proteggere la sicurezza della 
comunità dopo la pandemia.

“Penso che la pandemia sia 
stato un momento difficile per 

Karen Webb diventa la prima donna 
commissario di polizia del NSW

tutti. Quindi, penso che sia tem-
po per tutti di tornare alle nostre 
vite normali e certamente, per 
la polizia, di impegnarsi nuova-
mente con le nostre comunità e 
capire cosa la comunità si aspet-
ta da noi", ha detto.

Ha aggiunto che uno dei suoi 

obiettivi sarebbe quello per le vit-
time del crimine, in particolare 
quelle colpite da abusi sui mino-
ri, aggressioni sessuali e violenze 
domestiche, avendo "tolleranza 
zero" per i criminali.

"Davvero, non vedo l'ora di gui-
dare le forze di polizia per i pros-
simi cinque anni e sono pronta 
per questa sfida", ha detto la si-
gnora Webb.

"Credo che farà un ottimo la-
voro - ha detto mercoledì il pre-
mier del NSW Dominic Perrottet 
- È stata nominata sulla base del 
suo talento e delle sue capacità 
di leadership. Questo è stato l'u-
nico fattore determinante", ha 
affermato.

Il leader dell'opposizione, 
Chris Minns e il portavoce della 
polizia laburista, Walt Secord, 
hanno accolto con favore la no-
mina, affermando che la signora 
Webb è qualificata in maniera 
eccezionale.

"La nomina del primo com-
missario donna del nostro stato è 
un momento storico da celebrare 
anche se, francamente, in ritar-
do", ha affermato Minns.

di Marco Testa
La commissione del Sena-

to presieduta dalla senatrice 
Concetta Fierravanti-Wells, ha 
chiesto al Governo Morrison di 
bloccare eventuali ordini sanita-
ri futuri, perché vengano definiti 
"strumenti non consentiti". Il 
comitato senatoriale ha infatti 
preso in considerazione 578 re-
golamenti utilizzati dall’esecu-

La Senatrice Concetta Fierravanti-Wells 
si schiera contro la discriminazione

tivo per affrontare la pandemia 
e ha rilevato che centinaia non 
consentivano un controllo suf-
ficiente da parte del Parlamento 
sui poteri straordinari concessi 
al governo.

“Date le preoccupazioni - ha 
indicato la Fierravanti-Wel-
ls - che ho costantemente e per 
lungo tempo sollevato in merito 
alle vaccinazioni obbligatorie e 

ai passaporti vaccinali, e insie-
me alla moltitudine di e-mail e 
comunicazioni del pubblico au-
straliano, ho dissentito dal mio 
gruppo al Senato per votare a fa-
vore del legge contro la discrimi-
nazione sulla base dello stato di 
vaccinazione Covid-19”.

In segno delle forti opinioni 
sulla portata delle norme e dei 
regolamenti del governo, cinque 
senatori della maggioranza han-
no votato contro il governo soste-
nere in supporto della senatrice 
Paulone Hanson di introdurre 
un disegno di legge che renda 
illegale la discriminazione nei 
confronti delle persone non vac-
cinate. 

“Il ddl è stato bocciato, 5 a fa-
vore e 44 contrari - ha continuato 
la Fierravanti-Wells - con alcuni 
senatori che hanno scelto di non 
essere presenti alla Camera. Non 
sono contraria alla vaccinazio-
ne e anzi, sono completamente 
vaccinata. Come ministro per lo 
sviluppo internazionale e il Pa-
cifico ho viaggiato molto, il che 
ha richiesto diverse vaccinazioni 
contro molte malattie. Tuttavia, 
dati i livelli di vaccinazione mol-
to elevati in Australia, la discri-
minazione degli australiani in 
base al loro stato di vaccinazione 
non è giustificata.”

La  Fierravanti-Wells non ha 
però chiesto il ribaltamento 
di singole regole sul controllo 
pandemico ma hanno messo in 
guardia sul rischio che poteri 
ministeriali incontrollati possa-
no essere utilizzati per chiudere 
le frontiere o limitare gli spo-
stamenti. Il governo comunque 
respinto l'appello mirato ad assi-
curare che le misure di emergen-
za siano soggette al controllo del 
Parlamento.

A motion to fix Fifteenth 
Avenue by Councillor Nathan 
Hagarty has been unanimously 
backed by Liverpool Councillors 
on their final vote of the current 
local government term.

The motion, debated at a meet-
ing on the 24th of November 
2021, directs the Liverpool Coun-
cil CEO to write to the NSW gov-
ernment to “request the urgent 
upgrade of Fifteenth Avenue”.

An upgrade would include an 

increased number of lanes, sig-
nalised intersections and the 
rectification of potholes and 
other issues currently on this un-
der-developed road. 

Councillor Hagarty said that it 
was ripe time that Fifteenth Ave-
nue was fixed.

“The suburbs around Fifteenth 
Avenue have grown enormously 
over the past few years – however 
the main corridor servicing these 
suburbs have not kept up the 
pace.,” Councillor Hagarty said.

“Traffic has been an increas-
ingly concerning issue for resi-
dents in West Hoxton, Middle-
ton Grange, Austral and further 
west who need to travel on this 
under-developed road to get to 
Cowpasture Road and the M7.

“It is imperative that this road 
is upgraded as a matter of urgen-
cy, for the benefit of local resi-
dents.

“To date, the NSW government 
has refused to deliver Liverpool’s 
fair share of infrastructure fund-
ing. As Mayor, I will fight to en-
sure that our local residents get 
the quality roads that they de-
serve.” 

Liverpool Council unanimously 
backs Hagarty motion on getting 
our fair share for Fifteenth Avenue

Per vostra 
informazione

Musica Giovane trasmette, via 
web streaming, 4 canali di Musi-
ca Italiana 24/7. www.musicagio-
vane.com.au. 

1. Jukebox - Italy’s pop music 
history (Domenico Modugno to 
the latest hits)

2. Sanremo - All the hits from 
the Sanremo Song Festivals (1951 
to 2021)

3. Encore - Songs from 1900 to 
1959 (including Neapolitan clas-
sics)

4. Covers+Gold - Italian “Co-
vers” of international hits + 
“Gold” pop classics

Un canale è anche disponibi-
le via MixCloud - https://www.
mixcloud.com/live/MusicaGio-
vane/ 

Buon ascolto!

Nick Lavermicocca
Director | Musica Giovane | 
PO Box 300 | Willoughby NSW 
2068 |
M: 0408 644 374 |
E:  info@musicagiovane.com.au
W: www.musicagiovane.com.au  

Fernando Pellegrino
Managing Director Australia & New Zealand

T	 +61 2 9099 1111
F	 +61 2 9099 1110
M	 +61 412 868 585
M Centre - Shop 35
40 Sterling Road
Minchinbury NSW 2770
fernando@myartego.com.au
myartego.com.au
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a scuola

di Mario Primo Cavaleri
Che pena sentire alcuni parla-

mentari, e non solo loro, ricorrere 
continuamente in tv ad un lessi-
co che un insegnante di scuola 
elementare sottolineerebbe con 
matita blu. 

Ogni sera nei vari talk show c’è 
qualcuno che ci regala un con-
giuntivo… imperfetto e a spro-
posito. Espressioni fantozziane 
come “facessero loro l’austerità” 
o “si mettessero a lavorare” sono 
ormai tollerate e nessuno si indi-
gna più ma sempre strafalcioni 
rimangono.

Da ultima, ospite di Veronica 
Gentile a “Stasera Italia”, l’ex mi-

Dicessero, facessero… signori deputati 
non oltraggiate la lingua italiana

nistra grillina Elisabetta Trenta 
chiamata a capo della Difesa nel 
primo governo Conte, rimasta 
fuori nel secondo governo Conte 
e nota non per aver lasciato la 
poltrona ma per non aver lascia-
to l’appartamento assegnatole 
dopo la cessazione dall’incarico. 

Approdata due mesi fa a Italia 
dei Valori, la deputata, interve-
nendo sul caso del sottosegre-
tario leghista Claudio Durigon 
nel mirino per nostalgie fasciste 
(nella “sua” Latina aveva propo-
sto di intitolare il parco della cit-
tà ad Arnaldo Mussolini, fratello 
del Duce, e non più ai magistrati 
uccisi dalla mafia Falcone e Bor-
sellino) ha detto la sua: “faces-

sero capire”… a Salvini che sono 
opportune quelle dimissioni.

Un modo di esprimersi co-
mune a tanti, compreso lo stes-
so Salvini che più volte ha fatto 
ricorso improprio al congiunti-
vo imperfetto, usato col tono di 
mandare al diavolo o liquidare in 
modo fastidioso qualcosa o qual-
cuno.

Da sempre il congiuntivo è 
stato un terreno sdrucciolevole 
per molti, ma nel senso che dove 
ci voleva era sovente sacrificato. 
Adesso si cambia… spunta spesso 
e volentieri in modo avventato.

La Trenta non è sola, la compa-
gnia è numerosa. Ne ricordiamo 
solo alcuni: Carlo Calenda, già 
ministro, fondatore di Azione e 
ora candidato sindaco a Roma: 
“Facessero dimettere la Raggi e 
noi votiamo il provvedimento”; 
Salvini: “Galera a vita per i col-
pevoli, almeno si sparassero tra 
di loro”; Giorgia Meloni, leader di 
Fratelli d‘Italia: “Le perquisizioni 
le facessero ai tifosi olandesi”; 

E naturalmente non può man-
care il ministro degli Esteri Lui-
gi Di Maio, che sul congiuntivo 
è scivolato ripetutamente e dal 
virus della forma al passato sem-
bra essere contagiato. Che dire: …
studiassero un po’ di più, impa-
rassero a tacere e si mandassero 
a quel paese da soli.

Il primo docufilm sull'Accade-
mia della Crusca che ne ripercor-
re la storia dalle sue origini nel 
Cinquecento a oggi, è stato pre-
sentato al 62° Festival dei Popoli. 
Nell’anno del 700° anniversario 
della morte di Dante Alighieri 
arriva “La Fabbrica dell’Italiano”.

Il film, della durata di circa 55 
minuti, ripercorre la storia della 
Crusca dalle sue origini nel Cin-
quecento a oggi, grazie anche a 
scene di fiction ad opera della 
Compagnia della Seggiole di Fa-
bio Baronti.

Come un vero e proprio viaggio 
alla scoperta della nostra lingua, 
il documentario contiene anche 
approfondimenti e interviste a 
personaggi illustri del panorama 
culturale, artistico e accademico: 
lo storico Alessandro Barbero, 
l’attrice Monica Guerritore, lo 
storico dell’arte Tomaso Monta-
nari, il presidente dell’Accademia 

La storia della Crusca ne 
“La Fabbrica dell’Italiano”

della Crusca Claudio Marazzini, 
i presidenti onorari Francesco 
Sabatini e Nicoletta Maraschio, 
e Marco Biffi dell’Università di 
Firenze.

Grazie anche alla collabora-
zione con la Direzione Regionale 
Musei della Toscana del Mini-
stero della Cultura, il documen-
tario mostrerà i primi fondatori 
dell’Accademia in scene ambien-
tate nelle sale e nel giardino mo-
numentale della Villa medicea 
di Castello, oggi sede dell’Acca-
demia, durante le loro prime ri-
unioni accademiche, per lo più 
scherzose, e nell’avvio della gran-
de impresa del Vocabolario che 
portò nel 1612 alla pubblicazione 
del primo moderno vocabolario 
europeo.

Il film verrà distribuito a tut-
ti gli Istituti Italiani di Cultura, 
quindi speriamo di poterlo vede-
re anche in Australia. 

by Vannino Di Corma
The HSC examinations for 

Italian are over. Despite the un-
precedented challenges of Cov-
id-19, a deep passion for Dante’s 
language has brought only the 
very best out of students in the 
hardest of times. A total of 526 
students sat the HSC for Italian 
in 2021.

Written exams for the three 
Italian courses (Beginners, Con-
tinuers and Extension) were 
held on 23 and 25 November. To 
limit the movement of students 
and markers in the height of the 
pandemic, oral exams were or-
ganised by individual schools at 
a time that met their local needs, 
in line with available Health 
advice. NESA provided schools 
with guidelines and mark packs 
but marks submitted by teachers 
would be moderated by NESA to 
ensure equity across the state.

Speaking to students, they 
were overall happy with the pa-
pers and are looking forward to 
put into practice the skills and 
content learnt to this day. Some 
wish to travel to Italy after COV-
ID and be able to converse with 
people in their native language 
in order to enhance their cultural 
experience.

Sadly, however, only 7% of 
the over 70,000 students have 
completed at least one language 

Italian HSC and more, what future for our languages?

course for the HSC this year, a 
figure that is constantly declin-
ing. Languages are at a breaking 
point, since students and edu-
cational leaders alike are often 
faced with the dilemma of in-
vesting in subjects which society 
no longer finds relevant or open 
to new and exciting educational 

opportunities. It’s true. Classical 
education, based on languages, 
philosophy and logic is no longer 
seen as valuable. Instead, we live 
in the era of constant question-
ing and re-imagining our future.

In the United States, where 
most universities require a for-
eign language as a prerequisite, 

high schools are heavily focused 
on offering a range of language 
courses in their academic path-
ways. Since 2000, however, when 
scaling for languages changed in 
NSW, secondary schools have 
progressively abandoned their 
vocation for languages. Language 
courses are equally getting axed 

by many universities around 
Australia, with little support 
from foreign governments.

Finally, since STEM has be-
come the new ‘thing’, languages 
are now seen as an old trend, out 
of touch and no longer needed in 
a digital world which relies only 
on technology and discovery and 
where all it takes to understand 
something is clicking on the 
‘translate’ button. 

I’d like to make a point: what 
would be of a STEM class in the 
midst of an internet or a power 
blackout? It’s not even surpris-
ing, after all, to read that accord-
ing to study, more than half of 
the students enrolled in a STEM 
course will lose interest by the 
time they graduate from high 
school.

The future of our languages, 
not just of Italian, has clearly hit 
a point of no return. One in four 
students in NSW need support 
to learn English as a second lan-
guage, according to a report re-
leased by the Department of Ed-
ucation, but this is not enough to 
ignite a change in direction. 

Language teachers continue 
to be pushed to the margins of 
the profession, often relegated 
to a full load of Stage 4 classes 
and barred from running elective 
classes in Stage 5 or even prepar-
ing candidates to sit the HSC.
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di Franco Baldi
Molto significativo che l’ul-

timo atto dell’attuale Comites 
sia stato il lancio di un libro, 
una pubblicazione sull'emi-
grazione realizzata con intervi-
ste, vere e proprie storie di vita 
vissuta.

La piccola festicciola presso 
il Fraternity Club ha attirato la 
cultura e la politica di Wollon-
gong in un pomeriggio all’inse-
gna dell’italianità.

Presenti anche molte perso-
ne che hanno voluto collabora-
re con le loro interviste a que-
sto libro. È stata un’occasione 
speciale per conoscere persone 
che, pur non avevo mai incon-
trato precedentemente, già co-
noscevo attraverso la registra-
zione delle loro storie.

La pubblicazione bilingue, 
intitolata "A passeggio tra ieri 
e oggi - A journey through our 
past & present" ideata da Stel-

la Trombetta Vescio che ne è 
stata anche la coordinatrice, 
è scaturita da un progetto Co-
mites con il finanziamento del 
Ministero degli Esteri italiano. 

La senatrice Concetta Fier-
ravanti-Wells ha curato la 
prefazione di questa “passeg-
giata” culurale ma, purtrop-
po, non ha potuto partecipare 
alla festa perchè impegnata 
al Parlamento di Canberra. In 
ogni caso, noi fortunati che 
abbiamo avuto il privilegio di 
leggere in anteprima questa 
pubblicazione, dal suo scritto 
abbiamo appreso anche la sto-
ria della sua famiglia che ha 
fatto dell’Illawarra la propria 
residenza. E avere una figlia 
Senatrice non è da tutti e certe 
storie succedono solo in Au-
stralia.

“Sono nata e cresciuta 
nell’Illawarra - scrive la sena-
trice italo-australiana – ed ho 

il piacere di conoscere molte 
delle persone che sono raccon-
tate in queste pagine.

Riflettono tanto della storia 
della comunità italo-australia-
na dell’Illawarra. Raccontano 
di coraggio, sacrificio, successo, 
ma anche dell’umanità di tanti 
che hanno contribuito a for-
giare la storia della regione e il 
ricco arazzo della sua diversità 
culturale. Le storie intrecciano 
gli alti e bassi della vita quo-
tidiana dell’Illawarra, preva-
lentemente dal dopoguerra ad 
oggi. Raccontano di delusioni, 
ma celebrano i successi. Rac-
contano storie d’amore e d’im-
pegno. Parlano di famiglia e di 
fede che è stata, quest’ultima, 
la spina dorsale di gran parte 
della vita del dopoguerra.

Raccontano anche della so-
litudine e della distanza che 
tanti hanno dovuto affrontare 
quando hanno preso la deci-
sione di iniziare una nuova 
vita in un continente così lon-
tano dall’Italia. Eppure nell’Il-
lawarra, la migrazione di tanti 
italiani, da ogni angolo d’Italia, 
ha fatto sì che, nonostante le 
loro origini parrocchiali, for-
giassero una presenza che par-
lasse di tutte quelle cose me-
ravigliose che compongono la 
cultura italiana: la sua lingua, 
la sua storia, la sua letteratura, 
la sua cucina”.

Bellissime parole piene di 
poesia, piene di orgoglio per la 
sua italianità che l’ha portata 
indietro, all’arrivo dei suoi ge-
nitori nel lontano 1953.

“Quando sono diventata 
senatore nel 2005 - continua 
Fierravanti-Welles - ho parlato 
del viaggio della mia famiglia 
nel mio primo discorso. Mio 
padre arrivò in Australia nel 
1953. Lavorò nelle acciaierie 
per un breve periodo, poi andò 
a tagliare la canna da zucche-
ro nel Nord Queensland, fino 
a quando tornò nell’Illawarra 
nel 1956. Comprò una casetta a 
Port Kembla. Mia madre lo rag-
giunse nel 1959”.

Questa sembra una storia 
già sentita, anche perché è la 
storia di tutti gli emigranti. Chi 
più chi meno ha lottato dura-
mente per garantire che i loro 
figli potessero avere il meglio 
che l’Australia possa offrire.

Presente in sala, Daniele Vi-
celli che, da semplice operaio 
all’aeroporto di Fiumicino, oggi 
è pilota della Quantas.

“Poter raccontare la mia sto-
ria in un libro - ha dichiarato 
Vicelli - mi ha insegnato una 
cosa fondamentale: possono 
toglierci veramente tutto ma 
la storia rimane, la storia che 
sa quello che sei quello che 
hai fatto e che sarai, tutto fa 
parte dalla tua storia. Secondo 
me il poter raccontare la pro-
pria storia è come lasciare un 
segno, anche se piccolo, e per 
me è una cosa importantis-
sima. Spero di poter essere di 
esempio, di ispirazione e che il 
libro sia di sprone o di aiuto a 
qualcuno. In realtà c'è lo spa-

zio per migliorare per andare 
avanti con un po' di volontà si 
può fare tutto. Posso dire fie-
ramente che per il lavoro che 
ho trovato, per ogni colloquio 
che ho sostenuto io non cono-
scevo nessuno assolutamente 
all'interno della compagnia e 
ho lavorato per due compagnie 
a livello mondiale che sono 
la Cathay Pacific e la Qantas. 
In tutte e due le occasioni ho 
preso il lavoro, ho superato il 
colloquio della selezione sen-
za conoscere nessuno della 
compagnia, senza alcuna rac-
comandazione di parte. Quin-
di, per me, questa è una prova 
grandissima che nel mondo lo 
spazio per migliorare, per di-
mostrare di essere il migliore e 
che si può far bene c'è e si vin-
ce con la tenacia e la professio-
nalità”.

Presente in sala anche Su-
sanna Guatelli, Associate Pro-

fessor ed esperta internaziona-
le di codici di simulazione del 
trasporto di radiazioni Monte 
Carlo per la fisica delle radia-
zioni, comprese le applicazioni 
mediche e la protezione dalle 
radiazioni nei laboratori ter-
restri, nell'aviazione e nello 
spazio.

“Raccontare la mia storia 
in un libro - ha detto Guatelli 
- è stata una decisione che ho 
preso perché penso che possa 
essere di esempio per chi vuo-
le venire qua in Australia, per 
chi vuole trasferirsi in questo 
ambiente favorevole. Soprat-
tutto per le persone sotto i 30 
anni che magari hanno una 
forte professionalità e che ma-
gari vorrebbero esplorare le 
opportunità qua in Australia, 
penso che la mia storia possa 
spronare qualcuno a seguire il 
mio esempio perché penso che 
l'Australia, soprattutto nel mio 

Storie italiane dell'Illawarra in un progetto Comites

Luca Ferrari e John Dorahy

Alex Braidotti, Mario Vescio, Nello Pellegrino

Marco Testa, Gordon Brabury, Stella Vescio, Maurizio Aloisi

Daniele Vicelli e famiglia
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In occasione della presenta-
zione del libro “A passeggio tra 
ieri e oggi” al Fraternity Club di 
Fairy Meadow, ho incontrato 
due candidati per le prossime 
elezioni comunali per la città 
di Wollongong, John Dorahy e 
Rhonda Cristini. 

Chi è John Dorahy?
John Dorothy è nato a Unan-

derra dove ha frequentato la 
locale St Pius X Catholic School 
che gli ha dato i valori cattolici 
di cui ancora va fiero. 

John ha una forte connes-
sione col Centro Italiano per la 
sua conoscenza di padre John 
Raccanello, lo scalabriniano 
che è stato il parroco per molti 
anni a Unanderra, nella chiesa 
dell'Immacolata Concezione.

Attualmente consigliere co-
munale, si ripresenta alle ele-
zioni per conquistare il ruolo di 
Sindaco.

Secondo Dorahy, Wollon-
gong ha bisogno di qualcuno 
che metta in atto i piani rego-
latori e che ascolti le persone. 
Dorahy è convinto di essere la 
persona adatta e conta di intra-
prendere la politica delle “porte 
aperte” dove chiunque può fare 
domande ed esternare le pro-
prie preoccupazioni, bisogni e 
desideri. 

Due candidati per il Consiglio Comunale di Wollongong

Sostiene che quella porta 
sarà sempre aperta e lui sarà 
sempre disponibile.

Per ciò che riguarda la città, 
Dorahy intende mettere i par-
cheggi gratuiti e vorrebbe che 
tutte le strade avessero un mar-
ciapiede per facilitare anche la 

circolazione e la frequentazio-
ne dei negozi.

John Dorahy vorrebbe cele-
brare l’heritage italiano che, a 
Wollongong, negli anni passati 
era molto sentito e che celebra 
feste e ricorrenze italiane. 

“Ora questo si è perso - ha 

commentato Dorahy - e va a 
scapito della comunità perché 
sono convinto che l'italianità 
in questa zona abbia una storia 
fantastica, di grande cultura. 
Mi piace soprattutto la cucina 
italiana, la storia che gli italiani 
hanno portato nell’Illawarra”.

Chi è Rhonda Cristini?
Rhonda Cristini è la prima 

volta che si candida per diven-
tare consigliere comunale. Cre-
sciuta nella zona di Wollongong, 
ha frequentato le scuole pubbli-
che della zona e ha vividi ricordi 
della sua gioventù quando parte-
cipava alle feste italiane con i ge-
nitori, specialmente al Fraterni-
ty Club dove, per un periodo, ha 
pure cantato per le feste colletti-
ve e al banchetto nuziale.

“Ho molto in comune con la 
comunità italiana della zona - ha 
dichiarato Cristini - è la prima 
volta che mi presento alle ele-
zioni comunali perché, assieme 
a mio marito, ci siamo resi conto 
dei problemi della città e che l’at-
tuale consiglio comunale ignora.

Mi sono iscritta al Partito Libe-
rale perché sono più in linea con 
i loro valori. Forse le persone non 
si rendono conto che noi dicia-
mo una preghiera prima di ogni 
meeting e questo è significativo. 
Credo che assieme con John pos-
siamo fare una grande differenza 
per il consiglio comunale di Wol-
longong; ovviamente ciò sarà di 
grande beneficio per la comunità 
italiana della zona perché, come 
evidentemente il mio nome la-
scia intendere, io sono di origine 
italiana e ho grande stima della 
comunità italiana”.

Rhonda Cristini, John Dorahy e Maria Stella Trombetta-Vescio

campo, mi ha dato tanto. Non 
conosco altri campi ma sono 
sicura che, come il mio, offrono 
tantissime opportunità a chi 
ha voglia di far bene”.

Luca Ferrari, viceconsole 
onorario oltre che intervistato-
re egli stesso per la produzione 
del libro, ha partecipato accom-
pagnato dalla moglie Giuliana.

“L'importanza di scrivere la 
propria storia in un libro - ha 
affermato Ferrari - è di dare a 
chi lo leggerà la possibilità di 
sapere effettivamente come 
altre persone hanno vissuto la 
decisione di venire in Austra-
lia. Soprattutto come in questo 
libro, in cui sono riportate di-
verse esperienze, una persona 
si può confrontare con l'altro 
e controllare tante esperienze 
sicuramente può far pensare, 
fare riflettere e considerare ciò 
che l'emigrazione è, in genera-
le. Questo libro è una specie di 
manuale che, leggendo l’espe-
rienza di altri, può anche tran-

quillizzarci, può dare spunti 
perché alla fine la vita è una 
ruota, come si suol dire, e le 
esperienze di ognuno possono 
aiutare gli altri. 

In questo caso, io che ho col-
laborato a questo libro, ho capi-
to chiaramente parecchie cose 
che erano nella mentalità della 
gente arrivata in Australia 50 
anni fa e quelle della mentalità 
dei nuovi emigrati arrivati solo 
recentemente. Quindi, questo 
confronto è costruttivo sicura-
mente”.

Claudio Russomanno è un 
giovane che, attraverso mille 
peripezie, è approdato al Fra-
ternity Club in qualità di pizza-
iolo. Basta scambiare qualche 
parola con Claudio e subito 
ci si rendi conto che per lui la 
pizza è passione e sono convin-
to che la sua storia di successo 
continuerà, magari un giorno, 
con un ristorante tutto suo.

“Penso che dalla mia espe-
rienza - ha dichiarato Russo-

manno - si può prendere l'idea 
e si possano avere le proprie 
idee più chiare su quello che 
si vuole dall'Australia, perché 
l'Australia è veramente la ter-
ra delle molteplici opportuni-
tà. L'Australia dà tanto però, 
purtroppo possono incontrarsi 
delle difficoltà come non cono-
scere la lingua parlata, come 
spostarsi, come comunicare in 
generale.

Questo potrebbe essere un 
problema per chiunque e quin-
di farebbe perdere tanto tempo 
soprattutto per una questione 
di visti. Purtroppo, senza vi-
sti, in Australia ci sono delle 
difficoltà non piccole. Avendo 
raccontato le mie storie, i miei 
problemi, penso di aver faci-
litato chi vorrà seguire il mio 
esempio. Almeno potrà evitare 
di prendere decisioni sbagliate 
come è accaduto a me, appun-
to per la poca esperienza. Però 
se già i ragazzi che hanno que-
sto progetto hanno delle idee 
chiare su come avere un pia-
no preciso, ad esempio volere 
ottenere la residenza entro i 5 
anni, allora si capisce che per 
arrivare in Australia bisogna 
avere un visto, fare in modo di 
trovare un posto di lavoro che, 
da sé, già procura quel visto. 
L’emigrante deve sapere quali 
sono le possibilità in modo da 
non trovarsi a perdere tempo 
cercando di capire come fun-
ziona il tutto”.

Domanda finale: ma com’è la 
pizza al Fraternity Club?

La pizza che faccio al Frater-
nity Club non la può battere al-
cuno. Io sono sempre onesto e 
ti posso assicurare che una piz-
za così non la trovi in Austra-
lia; si può trovare certamente 

in Italia, ma non dappertut-
to. La pizza che faccio io è un 
misto tra la pizza romana e la 
pizza napoletana. Io credo che 
chiunque possa fare una pizza 
morbida e chiunque possa fare 
una pizza croccante, però per 
fare una pizza che sia croccan-

te all'esterno e morbida all'in-
terno ci vuole un po' di scienza 
dietro le spalle”.

Prometto che alla prossima 
visita sarò l’esamitore accredi-
tato e il giudice incorruttibile... 
per decidere qual è la miglior 
pizza d’Australia.

Stella Vescio, Concetta Corte, Giuseppina Auteri, Stella Maimone

Stella Vescio e Maria Grazia Storniolo premiate con il Comites Award

Maurizio Aloisi, Maria Grazia Storniolo e Giovanni Testa
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Dear fellow travellers and 
friends, welcome everyone to my 
monthly travel page.

As we are fast approaching the 
festive season, it’s a timely re-
minder to all of us on the signif-
icance and meaning of Christ-
mas.  As we prepare to cook and 
bake for family and friends, let 
us not forget that Christmas is 
also a time of giving and re-con-
necting with loved ones.

As we also welcome in a new 
year (2022), we fill our hearts 
with promise and hope of a 

Planned Tours and Day Trips
Sunday 12 December 2021
CHERRY PICKING - ORANGE
Depart Haberfield Medical Centre 6:30am, Concord Senior 
Citizens Centre 6:45am.  Picnic lunch included (panino + 
a drink). Booking close 30 November 2021. Cost:  $50 per 
person. **SOLD OUT**

Sunday 6 February 2022
GRAPE PICKING - HUNTER VALLEY
Depart Haberfield Medical Centre 7:30am, Concord Senior 
Citizens Centre 7:45am.  Light lunch included. Booking 
close 30 January 2022. Cost:  $70 per person.

13 - 23 February 2022
ADELAIDE **Limited Seats Available**
11 days/10 nights. A great tour visiting Melbourne and 
Adelaide. Booking close 15 December 2021. Cost:  $2,200 
per person ($660 single supplement)

12 - 23 March 2022
BEST OF TASMANIA 
**POSTPONED TO NOVEMBER 2022**
12 days/11 nights. A great tour of the ‘apple isle’. Booking 
close 15 December 2021. Cost:  $3,250 per person ($750 
single supplement). 

29 March - 11 April 2022
NEW ZEALAND
14 days/13 nights. The best of North and South Islands 
(subject to re-opening of international borders). 
Cost:  $5,750 per person ($1,400 single supplement)

29 April – 5 May 2022
FEAST OF THE 3 SAINTS, SILKWOOD QLD
7 days/6 nights. Celebrate the feast of St Alfio, Filadelfo & 
Cirino in Silkwood Qld. Visit Innisfail, Cairns, Port Douglas 
and Great Barrier Reef. Including flights, accommodation, 
transport and tours. 
Cost:  $2,200 per person ($450 single supplement).

11 - 22 May 2022
OUTBACK ADVENTURE
12 days/11 nights. A unique opportunity to visit the heart of 
Australia. Booking close 15 January 2022. Cost:  $3,450 
per person ($780 single supplement).

Sunday 19 June 2022
DELUXE MYSTERY TOUR 
Including morning tea, lunch and entry into a Sydney 
attraction. Depart Haberfield Medical Centre 7:30am, 
Concord Senior Citizens Centre 7:45am.  Cost:  $80 per 
person.

An important note to all our customers:
Only fully vaccinated persons are permitted to travel with 
Paramount Tours. You must be able to show proof of 
vaccination at time of booking a tour.

FOR BOOKINGS CONTACT:
LAURA 1300 969 704 or 0414 295 367

ADELAIDE
13 - 23 FEBRUARY 2022
Paramount Tours would like to invite you to participate 
in this 11-day amazing tour exploring many natural 
beauties whilst crossing 3 unique states - NSW, Victoria 
and South Australia.

Experience the exciting cities and towns of Melbourne, 
Mount Gambier, Adelaide, Glenelg, Hahndorf, the 
Barossa Valley, Lyndoch, Mildura and Griffith.

We visit Melbourne city, the Blue Lake in Mount 
Gambier, the wineries in the Barossa Valley including the 
beautiful towns of Lyndoch and Hahndorf.  
In Melbourne, we visit the famous Victoria Markets, 
Lygon Street and in Adelaide, we explore the largest 
undercover markets in the Southern Hemisphere.
We also stop overnight in Mildura and Griffith.

Included in the tour:
• 10 nights’ accommodation in a 3-4* motel, 
including breakfast
• Dinners daily
• Entry fees and guided tours into museums 
and attractions as listed in the itinerary.

DON’T MISS THIS FANTASTIC TOUR
BOOK YOUR TICKETS EARLY
Must book by 15 November 2021.  
$300 deposit required at time of booking.
T/A Lic: A15810

11 days / 10 nights
Travel in a luxury 
air-conditioned coach
Breakfast and dinner 
included 
PRICE: $2,200
per person twin share
($660 single room 
supplement)
Deposit of $300 
at time of booking.
Final payment by:
15 January 2022

FOR BOOKINGS 
CONTACT
PARAMOUNT 
TOURS (Laura)

1300 969 704
0414 295 367
info:paramounttours.com.au

brighter and better year than 
the one we are leaving behind.

Having said that, let’s look 
forward to 2022 with optimism 
and adventure… let get out and 
travel!

We have a variety of exciting 
and unique tours planned for 
the new year – some just for the 
day and some extended tours 
taking you to the most beautiful 
places in Australia. Our tours are 
‘bespoke’; that means, it’s un-
likely you will find another tour 
like ours.  We love to provide a 

mix of culture and sightseeing 
on every tour we do and that’s 
what makes them so special.

As you can see our day trips 
are always popular and booked 
out fairly quickly, so don’t hesi-
tate - book early!!

Salvatore and I would like to 
extend our most dearest and 
heartfelt best wishes for a se-
rene Christmas, and a prosper-
ous beginning to the New Year.

Auguri di Buon Natale e 
Felice  Anno  Nuovo  a  tutti …

Merry Christmas and Happy New Year

THE ITINERARY
Day 1 - Sun 13 Feb 
Sydney to Albury 

Day 2 Mon 14 Feb
Albury to Melbourne

Day 3 Tues 15 Feb
Great Ocean Road, 
12 Apostles

Day 4 Wed 16 Feb
Melbourne to Mt Gambier

Day 5 Thurs 17 Feb
Mt Gambier to Adelaide

Day 6 Fri 18 Feb
Adelaide Tour of the city 

Day 7 Sat 19 Feb
Hahndorf and visit Mt 
Lofty and onto Hahndorf  

Day 8 Sun 20 Feb
Lyndoch & Barossa Valley
Visit Lyndoch lavender 
farm and Barossa Valley 
wineries

Day 9 Mon 21 Feb
Adelaide to Mildura

Day 10 Tues 22 Feb
Mildura to Griffith 

Day 11 Wed 23 Feb
Griffith to Sydney with 
stop in Temora and 
Goulburn.
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Dopo quasi due anni 
dall’ultima festa, finalmen-
te gli Alpini si sono ritrova-
ti per festeggiare il Santo 
Natale presso il Ristorante 
“Gasparo” situato all’inter-
no del magnifico campo 
da golf sulla Henry Lawson 
Drive, a Georges Hall.

È molto significativo 
che, per ricominciare una 
vita normale arricchita 
dallo stare insieme, si ab-
bia preso spunto dalla Na-
tività di Nostro Signore.

E così ricomincia la 
vita, ricomincia la gioia 
di incontrasi e trascorre-
re assieme ore felici... con 
tanto buon cibo ed eterna 
amicizia nel rispetto della 
memoria vissuta e delle 
tradizioni popolari.

Gli Alpini si augurano 
che questa coincidenza 
calendaria possa essere la 
rinascita di qualcosa che 
pareva essere perduta, la-
sciandoci alle spalle il vi-
rus e le malattie che hanno 
limitato i movimenti della 
vita quotidiana facendoci 
soffrire di mancanza di li-
bertà.

Il conviviale è stato 
aperto dal presidente Giu-
seppe Querin che ha porto 
il tradizionale saluto di 

apertura alle oltre 70 per-
sone partecipanti:

“Finalmente, dopo tan-
to tempo di segregazione 
per il rispetto delle regole, 
oggi festeggiamo il Santo 
Natale qui, al Ristorante 
Gasparo e, ancora una vol-
ta, possiamo trovarci tutti 
insieme per condividere, 
festeggiare, per cantare, 
mangiare e ridere. Abbia-
mo storie e tante cose da 
raccontare, abbiamo 2 anni 
da recuperare. Ma questo è 
l'inizio di una nuova sta-
gione per tutti gli Alpini.

Un caro saluto a tutti voi 
Alpini, Alpine, Soci e Sim-
patizzanti - ha continuato 
Querin - eccoci di nuovo 
insieme alla tradizionale 
festa natalizia che non era 
scontata. Non era facile, 
non era assicurata, non 
era garantita, ma noi ce 
l'abbiamo fatta. Purtrop-
po con la paura del Covid 
molti simpatizzanti hanno 
preferito rimanere a casa. 
Ringraziamo la presenza 
del gruppo degli Abruzzi 
capitanata da Apparizzio 
Cavasinni che è qui con la 
sua signora, il presidente 
dell'Emilia Romagna Bru-
no Buttini, il presidente 
della CNA Giovanni Testa 

e signora e l'immancabile 
Luciano Liberale che, da 
Mittagong, è venuto qua 
con la sua signora a fare 
l'allegria con noi. Ringra-
zio la musica e ringrazio 
soprattutto lo staff del Ri-
storante Gasparo e voi tutti 
di essere presenti”.

Prima di cominciare il 
pranzo sono stati ricordati 
tutti coloro che sono “an-
dati avanti”, quest'anno 
2021 e nel passato, con un 
minuto di silenzio.

Dopo di ciò, il presiden-
te ha augurato a tutti un 
buon pranzo. 

Anche Marco Simoni ha 
voluto fare il suo interven-
to: “Finalmente possiamo 
riunirci dopo tutto questo 
periodo in cui non pote-
vamo più neanche veder-
ci e adesso speriamo che, 
con il nuovo anno 2022, si 
possa ricominciare a ritro-
varci nelle feste, nelle ma-
nifestazioni che noi siamo 
abituati a fare in spirito di 
comunità. Per gli Alpini la 
festa è qualcosa d’impor-
tante: trovarsi in amicizia, 
in compagnia, rispettarsi, 
accettarsi e condividere 
sono elementi primari e 
molto importante perché 
assieme dobbiamo conti-
nuare le nostre tradizioni. 
Importante è, anche, che 
le famiglie vengano con i 
bambini in maniera che 
avremo anche qualcuno 
che ci seguirà in futuro, 
altrimenti non ci sarà più 
nessuno a continuare le 
nostre tradizioni regionali 
e nazionali. 

Speriamo che questo sia 
un inizio, un nuovo inizio”.

Dopo Querin e Simoni, 
l'allegria è stata assicura-
ta dal cantante musicista 
Francesco De Bellis con 

un repertorio di musica 
leggera italiana farcito da 
classici della tradizione 
popolare che i partecipanti 
hanno apprezzato e canta-
to insieme.

Non poteva mancare il 
coro degli Alpini, conside-
rata la presenza di Luciano 
Liberale, Franco De Zotti e 
Luigi Pennetta che, con un 
nurito drappello di com-
militoni, hanno deliziato i 
presenti con motivi classi-
ci Alpini e le mie preferite, 
da “Lo Spazzacamino” a “La 
Mula de Parenzo”.

Insieme con la bella mu-
sica è stato servito un ot-
timo pranzo preparato da 
Gasparo che, per l’occasio-
ne, è parso più bello e più 
buono di sempre, questa 
volta addirittura eccelso, 
dopo i fantastici antipasti 
con porchetta deliziosa. 
Ma la vera sorpresa di Ga-
sparo è stato il piatto con 
calamari e gamberi che 
guarnivano uno strato di 
petto di pollo... Strana com-
binazione quella di carne e 
pesce insieme e, tuttavia, 
si è dimostrata un piatto 
vincente, gradito dal palato 
collettivo; polenta, salame 
e un buon vino bianco gen-
tilmete offerto dall’amico 
Bruno.

Dopo il pranzo e le can-
zoni cantate a squarcia-
gola, Querin ha voluto ag-
giungere il suo programma 
per il futuro: 

“Si ricomincia a parlare 
dell'incontro Interseziona-
le a Brisbane - ha iniziato 
Querin - Sono due anni 
che, purtroppo, abbiamo 
visto andare per via di que-
sto Covid. Speriamo di po-
terlo organizzare e realiz-
zare quest'anno. In seguito 
organizzeremo e vedremo 

come farlo nel migliore dei 
modi”. In questa occasione 
non si è fatta la tradizio-
nale lotteria per cercare di 
racimolare qualche soldo 
in più che sempre serve 
per mandare avanti la si-
tuazione perché, come il 
presidente ha fatto notare, 
feste non ne sono state re-
alizzate, quindi non ci sono 
stati nemmeno gli incassi. 
Ma le spese ci sono state e 
molte persone, con la scusa 
del Covid, ancora non han-
no pagato la tessera... altre 
persone forse si saranno 
dimenticate. In ogni caso 
le spese rimangono - ha 
spiegato Querin - come per 
mandare le lettere, per spe-
dire il Giornale degli Alpini 
e tutte queste cose.

Quindi, invece della so-

lita lotteria in cui, a parole 
del Presidente, si vincono 
sempre premi che nessuno 
vuole, quest'anno egli ha 
pensato di mandare in giro 
il buon Luigi Pennetta con 
il suo cappello d'Alpino a 
fare la questua e…

Luigi Pennetta è stato 
bravissimo raccogliendo la 
bella cifra di $850. 

Questo ha dimostrato, 
come se ce ne fosse biso-
gno, che gli Alpini sono 
sempre generosi e non ha 
importanza fare o non fare 
una lotteria per dare la par-
venza di vincere qualcosa: 
se l’Associazione chiede, gli 
Alpini rispondono genero-
samente!

Questo è il cuore degli 
Alpini!

Grazie, Penne Nere!

Passano gli anni, ma il cuore degli Alpini "batte forte"

Salvatore ha un nuovo apprendista barman: Giuseppe!

Luciano Liberale attacca e Gianfranco De Zotti risponde!

Un trio vincente: Giuseppe, Marco e Carlo.
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di Marco Testa
Con 52 parlamentari a favo-

re e 32 contrari, la camera bassa 
del NSW ha approvato il disegno 
di legge sulla morte assistita vo-
lontaria. Sia il premier Dominic 
Perrottet che il leader dell'oppo-
sizione Chris Minns hanno vota-
to contro, ma il disegno di legge 
è comunque passato nell'ultima 
seduta parlamentare dell'anno.

L’indipendente Alex Greenwi-
ch, che ha guidato il disegno di 
legge insieme a 28 colleghi fir-
matari, ha affermato che il Par-
lamento è stato "al suo meglio" 
durante il dibattito. 

In vista della votazione finale, 
Greenwich ha inoltre ringrazia-
to tutti i parlamentari per aver 
gestito il dibattito con rispetto e 
aver lavorato in modo collabora-
tivo. 

Il Vescovo di Broken Bay, l’ita-
lo-australiano Anthony Randaz-
zo ha pubblicamente espresso il 

Alla fine di luglio 1838, padre 
John Rigney, un sacerdote venti-
seienne nato a Galway, per ordine 
del vescovo John Bede Polding 
viaggiò da Sydney via Appin per 
stabilire una missione centrata 
nel villaggio costiero di Wollon-
gong; questa missione dell’Il-
lawarra si estendeva da Coalcliff 
a Moruya. Per i successivi cento 
anni, anche se i confini di que-
sta missione si sarebbero ridotti, 
i successivi sacerdoti in carica a 
Wollongong spesso si occupava-
no solo della crescente popola-
zione cattolica locale.

Settant'anni fa, nel novembre 
1951, arrivò il decreto di Papa Pio 
XII che accoglieva la petizione 
congiunta di Norman Thomas, 
del cardinale Gilroy, arcivesco-
vo di Sydney e dell'arcivescovo 
Terence McGuire di Canberra e 
Goulburn, che distaccavano parti 
delle rispettive diocesi per fonda-
re una nuova diocesi con la sede 
a Wollongong. Il decreto di Papa 

Un sacerdote noto per il suo 
successo nel coltivare vocazioni 
al sacerdozio come rettore del 
seminario è stato nominato da 
papa Francesco nuovo vescovo 
ausiliare dell'arcidiocesi di Syd-
ney.

Padre Danny Meagher, che è 
attualmente l'amministratore di 
All Hallows Parish, Five Dock, ha 
servito come sacerdote dell'ar-
cidiocesi di Sydney per oltre 25 
anni, di cui sei anni come Retto-
re del Good Shepherd Seminary. 
L'arcivescovo Anthony Fisher OP 
ha affermato che padre Danny ha 
dato un contributo notevole alla 
vita dell'arcidiocesi e la sua no-
mina sarà accolta calorosamente 
dai sacerdoti e dalla gente di Sy-
dney. “Come rettore del Semina-
rio del Buon Pastore, padre Dan-
ny ha fatto un grande dono alla 
Chiesa di Sydney e non solo nei 
tanti sacerdoti zelanti e fruttuosi 
che sono usciti dal seminario a 
suo tempo - e molti di questi mi 
hanno cantato le sue lodi ”.

Nato il 10 novembre 1961 nella 
città di West Wyalong nel New 
South Wales Riverina, Padre 
Meagher era il secondo di sei fi-
gli di Alan ed Elizabeth e la sua 
famiglia lasciò la campagna per 
stabilirsi a Sydney quando era 
un bambino. “La vita era molto 
difficile, così abbiamo venduto e 
ci siamo trasferiti a Sydney, pri-
ma vivendo con i parenti e poi 
mio padre ha acquistato il Com-
mercial Hotel a Port Kembla”, ha 
spiegato al Catholic Weekly.

On the issue of euthanasia, 
the referendum in Italy and the 
positions expressed by Monsig-
nor Paglia in a recent TV have 
inspired the philosopher and es-
sayist Giovanni Fornero to "feel a 
certain 'amasement'.  

This is because Paglia surveys 
over the the fact that those who 
say that life is not a viable op-
tion are not some small group 
of Catholics, but the official doc-
uments of the Church, i.e. the 
texts (from the Declaration on 
Euthanasia to Evangelium vi-
tae but also Samaritanus bonus) 
in which the Catholic teaching 
on the subject is contained and 
summarised ". 

According to the magisterium 
life is a "gift of God" and therefore 
no one can decide on an antici-

Life is a gift from God: the Church says no to 
euthanasia but also to aggressive treatment

pated end (euthanasia or assisted 
suicide that is) and even less can 
it be simply a matter of law.

The Catholic Church does not 
have the positions that Forne-
ro summarises. Certainly life is 
a "gift of God '' but in a context 
and in a situation. In the case of 
illness, the Church has expressed 
itself for many years for the "pro-
portionality of treatments" and 
against "aggressive treatments", 
which today is better defined 
with the expression "unreasona-
ble obstinacy". 

Just the recent document "Sa-
maritanus Bonus" that Fornero 
cites, entitles chapter V, par. 2 
“The moral obligation to exclude 
therapeutic persistence”. After 
all, Pope Francis in the speech 
of 17 November 2017 at the sym-

posium between the Pontifical 
Academy for Life and the World 
Medical Association, noted that 
when proportionality is lacking, 
refraining from treatment is not 
only lawful but obligatory. A line 
that is found in the Catechism 
of the Catholic Church: the last 
word belongs to the sick person, 
to the extent that he is able to ex-
press himself.

It should also be noted that the 
position of the Church against 
the "unreasonable obstinacy" of 
medical treatments (when heal-
ing is not possible and in any 
case the course is fatal as it will 
happen to each of us, since we 
are all mortal), is different from 
euthanasia and assisted suicide. 
Here we must take into account 
the distinction between killing 
and letting die, when the thera-
peutic means become dispropor-
tionate. To kill, on the other hand, 
is to suspend medical treatments 
that are still proportionate to the 
patient's situation.

The Church has always spo-
ken of the dignity of the person, 
which is quite different. The dig-
nity of the person is the value to 
be safeguarded. Pius XII said "life, 
health, all temporal activity are 
in fact subordinated to spiritual 
ends". Moreover, in his Evangeli-
um Vitae, John Paul II's encycli-
cal-guide on these issues (so far), 
he notes that life "is not ultimate 
but the penultimate reality". 

L’eutanasia passa alla camera bassa
suo rammarico per il passaggio 
della proposta di legge. “Anco-
ra più scoraggiante - ha scritto 
Randazzo - è stato ascoltare i 
commenti di alcuni politici che 
hanno votato a favore del dise-
gno di legge. Quando essere com-
passionevoli e prendersi cura dei 
più vulnerabili significava essere 
lasciati indietro?”

La presidente di Dying with 
Dignity NSW, Penny Hackett, 
ha affermato che l'approvazione 
del disegno di legge rappresenta 
il culmine di cinque decenni di 
campagne, che hanno dato spe-
ranza ai malati terminali. "Sap-
piamo che dovremo affrontare 
ulteriori sfide quando il disegno 
di legge passerà alla camera alta 
all'inizio del prossimo anno - 
ha dichiarato Hackett - ma è 
un enorme sollievo che questo 
dibattito sia stato risolto nella 
camera bassa prima che il Parla-
mento finisca per l'anno."

La diocesi di Wollongong festeggia
il 70° anniversario di fondazione

Pio XII emesso a Castel Gandolfo 
il 15 novembre 1951 era chiaro:

Collochiamo la Sede del Vesco-
vo nella Città di Wollongong, che 
di conseguenza onoriamo con l'o-
norificenza di Città Episcopale. 
Assegniamo la Cattedra del Ve-
scovo all'attuale Chiesa Parroc-
chiale di Wollongong dedicata 
a Dio in onore di San Francesco 
Saverio e la eleviamo alla dignità 
di Cattedrale, conferendole tutti 
i privilegi, diritti, onori, insegne, 
favori e concessioni di cui godono 
tutte le altre Chiese Cattedrali.

Il 6 dicembre 1951 la notizia 
principale del Catholic Weekly fu 
la possibilità che Mary MacKillop 
potesse essere la prima santa au-
straliana con la sua causa inviata 
a Roma. L'unica altra notizia ap-
parsa in prima pagina fu l'annun-
cio del giorno prima del delegato 
apostolico in Australia, l'arcive-
scovo Paolo Marella, che “il vesco-
vo Thomas McCabe è stato chia-
mato alla diocesi di Wollongong”.

Padre Danny Meagher, paladino delle vocazioni, 
nuovo Vescovo ausiliare di Sydney

Il nuovo vescovo Meagher è 
stato educato dai gesuiti, com-
pletando gli studi secondari al 
St Ignatius College Riverview nel 
1979. 

Ha continuato a studiare eco-
nomia e diritto all'Università di 
Sydney e proprio in questi anni 
ha sentito una forte chiamata a 
servire gli emarginati, facendo 
volontariato presso l'ostello per 
senzatetto Mathew Talbot e an-
che alla conferenza locale di St 
Vincent De Paul a Parrocchia di 
St Canice nel sobborgo interno di 
Elizabeth Bay a Sydney. 

“Quanto alla mia vocazione, 
ho sempre voluto essere sacer-
dote. Crescendo in una buona e 
amorevole famiglia cattolica, ho 
imparato ad amare Dio sempre 
di più e questo amore è il filo d'o-
ro che tiene insieme la mia vita”. 
Dalla sua ordinazione nel 1995 

nella cattedrale di St Mary, il ve-
scovo eletto Meagher ha servito 
in 10 parrocchie: Mt Pritchard, 
Mosman, Gymea, Hoxton Park, 
Carnes Hill, North Leichhardt, 
Broken Hill, Penshurst-Pea-
khurst, Strathfield e Five Dock.

Padre Meagher ha anche 
trascorso due anni di studio a 
Roma dal 2004-2006, riceven-
do una STL (Licenza in Teologia 
Fondamentale) dalla Pontificia 
Università Gregoriana. Ha fatto 
parte del Council of Priests, del 
College of Consultors and Tru-
stees dell'Arcidiocesi e del Board 
di The Catholic Weekly e come 
membro e consigliere del St 
John's College dell'Università di 
Sydney e membro del Charitable 
Works Fund Appeal Tribunal, il 
Comitato per la Formazione Per-
manente del Clero e la Commis-
sione per i Ministeri e gli Ordini.
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di Francesco Raco
In questo numero desidero 

“parlarvi” di una storia emble-
matica di come incomunica-
bilità, ignoranza e alienazione 
possano portare gli uomini ad 
odiarsi e uccidersi barbara-
mente senza motivo.  Di come 
le masse vengono plagiate e 
ingannate tramite propagan-
da e bombardamento media-
tico al fine di convincerli a 
fare guerre ingiustificate e di 
aggressione.

Come ben sappiamo duran-
te l’ultimo conflitto mondiale 
l’Italia e l’Australia si trova-
rono su fronti opposti, l’uno 
contro l’altro, armati, nemici 
mortali. 

In Italia la propaganda fa-
scista aizzava il popolo contro 
“la perfida Albione” e dall’altra 
parte si mettevano in guar-
dia i propri cittadini contro 
gli italiani rozzi, ignoranti e 
“mangia sapone”.  

Italiani e Australiani si tro-
varono di fronte in moltissi-
me occasioni, la più cruenta 
in occasione della battaglia 
di El Alamein dove venimmo 
sconfitti subendo altissime 
perdite di vite e migliaia furo-
no i prigionieri. Circa 18.500 
combattenti italiani furono 
portati in Australia tra il 1941 
e il 1945 e rinchiusi in campi 
di concentramento assieme a 
tedeschi e giapponesi. 

Nemici riluttanti

Verso la fine della guerra 
l’Australia si venne a trova-
re in grande difficoltà per la 
mancanza di mano d’opera 
valida dato che la “meglio 
gioventù’” era in guerra e le 
grandi aziende agricole era-
no rimaste nelle mani di sole 
donne. 

Si pensò quindi di chiede-
re ai prigionieri di aiutare le 
donne i vecchi e i bambini  
rimasti a portare avanti le im-
mense tenute agricole. Giap-
ponesi e tedeschi risposero 
picche. 14.000 italiani, il 76%, 
risposero di si. (immagino en-
tusiasticamente). 

Quasi tutti erano contadini, 
con un grande amore per la 
terra e la vita in fattoria sareb-
be stata senz’altro meglio che 
al campo. Va anche detto che 
questa risposta affermativa 
di massa degli italiani dimo-
stra inequivocabilmente che 
il popolo non si identificava 
molto con le ragioni demago-
giche che avevano portato alla 
guerra. Nessun giapponese 
né tedesco accettò. E poi cosa 
successe?  

I “perfidi” Australiani pa-
droni e vincitori e i “mangia 
sapone” italiani dipendenti e 
sconfitti si conobbero. Lavo-
ravano gomito a gomito, gli 
italiani erano molto esperti, 
creativi e pieni di iniziative e 
in più avevano un bellissimo 

rapporto con i bambini. Per 
darvi l’idea della profondità di 
questo rapporto di reciproca 
stima e rispetto, vi riporto la 
testimonianza di uno di loro 
che viveva in una di queste 
fattorie alle dipendenze di un 
anziano proprietario che ave-
va un figlio in guerra sul fron-
te italiano. 

Un giorno altri operai rife-
rirono al nostro connazionale 
che il figlio del padrone era 
stato ucciso in combattimen-
to. Quella notte non riusci 
a dormire terrorizzato dalla 
certa reazione violenta del 
padrone. E infatti la mattina 
gli si presentò davanti ma in-
vece di aggredirlo lo abbracciò 
piangendo dicendogli di non 
temere. “Tu per me sei come 
un figlio”.

Naturalmente anche molte 
signore e signorine australia-
ne mostrarono di gradire la 
compagnia degli italiani e la 
prova è che finita la guerra a 
un gran numero di loro venne 
chiesto di restare in Australia 
con loro, offrendo le garanzie 
che la legge richiedeva e la 
maggioranza accettò.  

Su questa meravigliosa sto-
ria esemplare di come la co-
noscenza e la comunicazione 

siano importanti contro la 
propaganda e l’ingordigia di 
esseri diabolici e disumani, 
sono stati realizzati docu-
mentari e servizi televisivi. 

Uno dalla SBS, “Italian 
POWs helped grow Austra-
lia” e uno di Maria Chilcott, 
messo in onda dalla ABC nel 
2005 a cui collaborammo an-
che mia moglie e io intitola-
to “Reluctant Enemies”.  In 
quella occasione conobbi uno 
di quei ragazzi italiani che 
si fecero benvolere e dopo la 
guerra decise di restare, Bia-
gio Di Ferdinando. Allora nel 
2005 aveva 88. Ancora pieno 
di entusiasmo, di energia e di 
voglia di vivere. Un vulcano. 
Infatti trovò ancora il tempo 
per scrivere un bel libro auto-
biografico: “Odyssey” dove ol-
tre all’esperienza in Australia 
scrive di come fosse soprav-

vissuto all’eccidio subito dagli 
italiani a Cefalonia ad opera 
dei tedeschi.

Dedico questo mio articolo 
a lui, deceduto esattamente 
un anno fa all’età di 103 anni 
e a sua moglie Maria.

Grazie per l’attenzione e 
alla prossima. fRAncesCO
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Parlando della giornata inter-
nazionale per eliminare la vio-
lenza fisica alle donne, celebrata 
in un crescendo di manifestazio-
ni a tutti i livelli con un taglio che 
a volte mi è sembrato condito di 
molta demagogia. 

Mettiamola così: innanzitutto 
delle donne di oltre metà pianeta 
non si sa nulla, ovvero le donne 
sono umiliate e soffrono in silen-
zio senza diritti e senza nessun 
“telefono” di aiuto. 

Valga per tutti il mondo mu-
sulmano, africano o di società 
dove il “macho” picchia e violen-
ta impunito o dove - comecon  la 
legge coranica - dove la donna 
“vale” addirittura legalmente 

Che Silvio Berlusconi aneli a 
diventare presidente della Re-
pubblica lo hanno capito tutti, 
ma tutte le persone di buonsen-
so (salvo lui) sanno benissimo 
che di fatto è impossibile e forse 
- alla fine - è perfino meglio così, 
perché un presidente deve esse-
re persona capace di unire e non 
una figura divisiva come - nei 
fatti - lo è stato ed è Berlusconi, 
a parte ogni commento sulla sua 
vita privata.

Che nella sua spasmodica ri-
cerca di consensi il Cavaliere 
arrivi poi perfino a strizzare l’oc-
chio ai grillini sul reddito di cit-
tadinanza è apparso un tentati-
vo un po' patetico di implorarne 
il loro voto per il Quirinale, ma 
rendendosi così ancora meno 
credibile.

Una dichiarazione forse addi-
rittura controproducente tenuto 
conto che se c’è un tema sul qua-
le mezza Italia si rivolta, soprat-

Scusate, ma io l'avevo capita 
diversamente.

Pensavo che le centinaia di mi-
liardi da spendere graziosamen-
te concessoci da mamma Europa 
tramite il PNRR dovevano essere 
impegnati per rilanciare "alla 
grande" la nostra economia ed 
ammodernare il Paese con una 
serie di infrastrutture importati.

Seguendo l'onda dei comuni-
cati-stampa dei vari politici che 
(comprensibilmente) si intesta-
no il merito dei diversi finanzia-
menti locali, scopro invece che 
trattasi di una vera e propria 
pioggia di piccoli interventi di 
per sé utilissimi (anzi, spesso in-
dispensabili), ma che poco hanno 
a che fare con un rilancio produt-
tivo.

In altre parole mi sembra che 
l PNRR servirà soprattutto per 
utili lavori di ordinaria manu-
tenzione e nella mia provincia 
- a parte la sistemazione di un 
edificio scolastico – per ora i 
fondi sono stati infatti destinati 
a manutenzioni post-alluvioni, 
sistemazioni di strade locali ed 
opere pubbliche (perfino un ci-
mitero) ma nessuna “spesa di in-
vestimento". Immagino che più o 
meno stia succedendo lo stesso 
in tutta Italia, ma era ed è questa 
la "filosofia" che doveva rilan-
ciare l'economia italiana dopo il 
Covid? 

Eppure anche da noi ci sareb-
bero delle scelte strutturali: ri-
lancio ferroviario di DOMO 2 per 

Leggo che il fu segretario 
dell’UDC Lorenzo Cesa è stato 
prosciolto dal GIP di Catanzaro 
dall’accusa di essere para-mafio-
so. Sono felice per lui, anche per-
ché è un mio amico personale da 
tanti anni, ma non posso dimen-
ticare che se il governo Conte II 
è saltato quando a gennaio Ren-
zi lasciò la allora maggioranza 
giallorossa lo è stato perché dieci 
mesi fa Cesa fu (ingiustamente) 
accusato con il solito “avviso di 
garanzia”. Gettata la notizia in 
pasto ai giornali finì così nel nul-
la il tentativo di acquisto di un 
gruppo di parlamentari “respon-
sabili”. 

Magari è stato pure un bene, 
visto che dopo Conte è arrivato 
Draghi, ma l’ennesima bufala 
giudiziaria ha pesantemente in-
ciso ancora una volta sulla vita 
pubblica del nostro paese quan-
do la riservatezza dovrebbe ed 
avrebbe dovuto essere la regola 
almeno fino a quando fossero 

CONDANNE, NON CHIACCHIERE

CAVALIERE 
MI CONSENTA…

LA PIOGGIA DEL PNRR

togliere i camion dal Sempione 
ed inquinare di meno, sistema-
zione delle strade internazionali 
verso la Svizzera, ripristino di in-
frastrutture chiuse da anni (vedi 
galleria di Omegna) ecc.

Mi sa che tra cinque anni par-
leremo di soldi sprecati ed occa-
sioni perse per sempre.

tutto nel centro-destra, è proprio 
questo. 

Certamente il sussidio aiuta 
gente in povertà ma - congegna-
to come lo è adesso - copre troppi 
nullafacenti e non aiuta a trova-
re lavoro.

Un po' di dignità, Cavaliere! 
Non è così che il centro destra 
può pensare di conquistare un 
posto sul Colle, piuttosto dovreb-
be puntare su figure di garanzia 
come Maria Elisabetta Alberti 
Casellati, la presidente del Sena-
to.

Se dovessi però indicare un 
nome di compromesso che gal-
leggi tra tutti questi casini… beh, 
di nome e di fatto Pierferdinan-
do (Casini) è già automaticamen-
te candidato sia per la sua mai 
smentita indole democristiana 
al compromesso, ma soprattut-
to avendo “frequentato” davvero 
tutti nella sua lunga parabola 
politica. Vedrete…

molto di meno dei maschi: sono 
scenari e scandali mondiali di 
cui non parla nessuno né tanto-
meno scuotono le coscienze. 

In Italia credo che il problema 
debba essere affrontato sul piano 
etico e culturale, ma anche dal 
punto di vista delle pene. 

GIUSTIZIA POLITICA
state minimamente verificate le 
prove, risultarte poi inesistenti.  

Ricordate Di Maio? «Con la 
stessa forza con cui abbiamo 
preso decisioni forti in passato 
- affermò l’enfant prodige di Po-
migliano d’Arco - ora mi sento di 
dire che mai il M5S potrà aprire 
un dialogo con soggetti condan-
nati o indagati per mafia o reati 
gravi». Fu in quel momento che 
finirono le possibilità di Conte 
di guidare il suo terzo governo. 
A dieci mesi da quelle ore conci-
tate la posizione di Cesa è stata 
archiviata dal GIP del Tribunale 
di Catanzaro, Valeria Isabella Va-
lenzi, che ha accolto la stessa ri-
chiesta della Dda. L’ex segretario 
dell’Udc era accusato di associa-
zione per delinquere aggravata 
dal metodo mafioso per presunti 
rapporti illeciti tra alcune cosche 
di ‘ndrangheta del crotonese con 
imprenditori ed esponenti della 
politica. Tutte chiacchiere, tutto 
evaporato…

Non è possibile vedere ogni 
giorno che criminali recidivi pos-
sano continuare ad importunare, 
minacciare o peggio uccidere le 
proprie “ex” senza che effettiva-
mente siano costretti a pagare 
per le loro azioni. Braccialetti 
elettronici (assenti), severità e 
condanne esemplari - soprattut-
to se rese pubbliche - servirebbe-
ro forse di più di mille manifesta-
zioni e tanti discorsi. 

FORMICHE
Da circa un anno collaboro ad 

una rivista on line che mi sem-
bra ben fatta: FORMICHE, te-
stata diretta da Giorgio Rutelli e 
Valeria Covato che ospita appro-
fondimenti quotidiani su molti 
argomenti di attualità.

Cercate “www.formiche.net 
“per dare un’occhiata, aggiun-
gendo “zacchera” se si vogliono 
leggere i miei articoli spesso ri-
presi o sintetizzati sul “Punto”.
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di Omar Bassalti
La gara è appena cominciata e 

nessuno vuol bruciarsi il cavallo, 
ammesso e concesso che qual-
cuno possa o meno mettere la 
primogenitura su quello che sarà 
il prossimo Presidente della Re-
pubblica Italiana. La pressione 
si sente e arriva da tutti i lati del 
Parlamento Italiano.

Non si può non ricordare il 
fondamentale ruolo rappresen-
tativo - ma non solo - del PdR 
che in Italia rimane in carica per 
ben 7 anni e non è esattamente 
una figura stile Regina Elisabet-
ta II, ma molto più importante. 
Promulga le leggi e in alcuni casi 
le rimanda indietro alle camere 
(Camera dei Deputati e Senato 
della Repubblica) per far sì che 
la legge in promulgazione sia re-
visionata. Questa prerogativa è 
stata utilizzata dallo stesso PdR 
Sergio Mattarella. 

Oppure, come nel caso della 
legge “sostegni bis”, ha firmato, 
quindi ha fatto legge ma poi ha 
anche avvertito il Parlamento.

Insomma è innegabile è un 
ruolo molto importante e di pre-
stigio, per questo adesso i partiti 
tirano giacchette e ominucoli 
più o meno grandi - forse solo 
nell’ego vedasi la cariatide Silvio 
Berlusconi (ridicolo e senza ver-
gogna) - le provano tutte per met-
tersi in lista ed iniziano a conta-
re e forse pure a comprare i voti 
dentro al Parlamento.

Non ho dimenticato come an-
darono le ultime elezioni dove 
già era protagonista - anche se di 
minoranza - il Movimento 5 Stel-
le. La nostra proposta fu chiara 
e non ci fu quello che oggi viene 
chiamato Pinkwashing.

Nel marketing quello che è un 
neologismo pinkwashing, che 
poi altro non è che la crasi tra 
pink (rosa) e washing (lavaggio), 
il tutto ha origine dal termine 
greenwashing che identifica una 
ben precisa strategia pubblici-

Pinkwashing per il Presidente della Repubblica
Sottile ironia di una legislatura dalle decisioni ed eventi inaspettati e fu subito storia!

taria e di comunicazione prepo-
nente prodotti e quindi tecniche 
pubblicitarie incentrate sul ri-
spetto dell'ambiente, allo scopo 
di fare preferire i propri prodotti 
a quelli dei concorrenti. 

Tutto ciò cercando di accapar-
rarsi l’interesse del consumatore 
sensibile  alle  dinamiche  ecolo-
giste.

Cosi come accade esattamen-
te in questo periodo in cui tutto 
dev’essere sostenibile e quindi è 
palesemente greenwashed. Così 
come il greenwashing, il pinkwa-
shing punta a far diminuire l'at-
tenzione rispetto ad eventuali 
problematiche che, ad esempio, 
in questo caso del PdR potreb-
bero esserci verso il fatto che si 
ammalia - il pubblico in questo 
caso - mostrando quanto bravi, e 
diciamo pure un po’ fighi, i poli-
tici sono stati nel mettere il fioc-
chetto rosa (simbolo della lotta al 
tumore al seno) e quindi propo-
nendo, più in generale, soggetti 
che sensibilizzino il pubblico sul 
palese tema dell'emancipazione 
femminile. Perché in sostanza è 
di questo che si parla.

7 anni fa all’interno del Movi-
mento 5 Stelle la discussione ver-
teva esattamente su potenziali 
candidati che, in maniera più o 
meno emozionale ed istantista, 
cioè con visione dal naso alla 
bocca e ben rappresentanti quel 
particolare momento, vennero 
messi in lista. Attenzione, non 
che questa elezione sia vuota di 
emozioni ed istantismo. 

Tutte le elezioni del PdR in un 
certo qual modo hanno e sempre 
rappresentato una scelta del mo-
mento da parte dal parlamento 
con truppe partitiche più o meno 
importanti - in questo partico-
lare momento vedasi Italia Viva 
che al prossimo giro di boa sarà 
insignificante - ma anche lo stes-
so M5S che alle prossime nazio-
nali sarà 3 volte più piccolo con 
un 12% e proprio nell’ultima ele-
zione M5S portò i suoi nomi scel-

ti dagli iscritti sulla defunta piat-
taforma Rousseau. Al primo giro 
nel 2013 - quando io stesso ero 
candidato alla Camera dei Depu-
tati - in uscita dalla piattaforma 
si ebbero dei nomi molto interes-
santi e palesemente emozionali 
come fu quando si vide sul podio, 
in prima posizione, la giornalista 
Gabanelli, quindi secondo Gino 
Strada e terzo o appena sotto il 
podio l’ormai defunto Rodotà. 

Al secondo giro all’elezione di 
Mattarella i nomi un po’ erano 
meno emozionali, ma anche li il 
cut stellato era chiarissimo. 

Eh ora niente pare che con 
Giuseppe Conte manco ci stiamo 
provando a fare dei nomi e come 
metodica non mi pare corretta. 
Why not Magalli? 

Ih, ih, ih… dai, sto scherzando! 
Peccato che non si vota più su 
Rousseau.

Invece, oggi, cosa sta succe-

dendo? Da più parti in televisio-
ne, nei vari talk, si sente parlare 
come se ormai la decisione già 
sia stata presa, ma soprattutto se 
ne sente parlare stancamente. È 
giunto il momento! Ora non se 
ne può più! 

L’Italia deve essere esempla-
re al pari della Germania che 
ha avuto la Merkel per 20 anni. 
Etc etc tutti proclami e qualche 
nome di donne anche con car-
riere molto importanti ma che, 
chiaramente, tra loro non sono 
tutte uguali.

Perché signori, un conto è 
nominare persone che hanno 
dello stetement, capacità, titoli 
ed altro conto è fare operazioni 
di pinkwashing citando così, a 
caso, Anna Finocchiaro, un'altra 
storia è nominare la Carla Segre, 
un altro ancora se si nomina una 
tecnica - per come la vedo io dal-
le dubbie capacità e al momento 

Ministro della Giustizia - con 
riforma stoppata, non so se ave-
te notato ma nessuno ne parla 
più - la signora Marta Cartabia 
la centometrista e record woman 
italiana più recente che, nel giro 
di un battito di ciglia, è stata pre-
sidente della Corte Costituziona-
le per nemmeno un anno. Oppu-
re la signora Rosi Bindi. Vedo un 
po’ troppo operazioni di facciata 
in puro stile pinkwashing senza 
una reale idea e senza un vero 
perché questa o quella signora 
- scelta da politici - dovrebbe es-
sere PdR e velare di rosa non può 
bastare.

Il popolo italiano non che sia 
proattivo e mai si è organizzato, 
come invece in altre occasioni fa 
per sostenere o meno una rifor-
ma o legge. Nel caso del PdR il 
popolo stranamente, per quanto 
io mi ricorda, non mette mai il 
“becco” lasciando che i politici 
facciano il bello ed il cattivo tem-
po, sperando nel miracolo che 
non sempre avviene. Io sono del 
1979 e di PdR un po’ ne ricordo: 
tutti molto diversi e sempre chi 
più e chi meno politici di profes-
sione, ma mai veramente Padri 
della Repubblica o forse, se pro-
prio tra i miei Pertini, Cossiga, 
Scalfaro, Ciampi, Napolitano e 
Mattarella dovessi sceglierne 
uno direi, partendo dal peggiore: 
Napolitano, Scalfaro e Cossiga 
per certi aspetti. Forse il migliore 
Mattarella che nemmeno pareva 
fosse in carica soprattutto all’ini-
zio del suo settennato.

Come sempre, ci si augura che 
da questa elezione apparente-
mente spostata a destra - a causa 
della presenza dei rappresentan-
ti delle regioni - esca una donna 
veramente, ma non per mera 
operazione di breve pinkwa-
shing, ma con una visione e uno 
slancio che porti nei prossimi 7 
anni l’Italia ad accelerare verso 
un miglioramento della vita del 
popolo italiano pesantemente 
colpito dalla pandemia e da un 
costante degrado della qualità 
della vita. L’Italia ne ha bisogno 
speriamo bene!

Allora!
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di Andrea Lattanzi 
e Laura Montanari

C'è un fucile, una foto, una 
busta e un mistero che portano 
dalla montagna pistoiese a Dal-
las. C’è un filo sottile che lega la 
grande fabbrica toscana che pro-
duceva munizioni a Campo Tiz-
zoro al 22 novembre 1963, giorno 
dell’omicidio di John Fitzgerald 
Kennedy. “Ho trovato in una del-
le cassaforti della fabbrica, nel 
capannone H, avvolto nella carta 
gialla della Smi un Carcano 91/38 
con un cartellino su cui si legge: 
“C. Warren”, cioè la commissione 
che ha indagato sull’attentato a 
Jfk” spiega il direttore dell’Istitu-
to di Ricerche storiche e archeo-
logiche di Pistoia, Gianluca Iori. 
Architetto e appassionato di sto-
ria, Iori ha progettato il museo 
della Smi (Società Metallurgica 
Italiana) dopo che quest’ultima 
ha chiuso i battenti nel 2005. 
“Vogliamo ricordare la storia del-
la famiglia Orlando, imprendito-
ri legati a questo territorio”.

Il mistero del fucile che ha sparato a Kennedy
Il Carcano 91/38 è stato trovato nella cassaforte della Smi, che un tempo produceva munizioni. 
Un cartellino rimanda alla commissione che indagò sull'attentato al Dallas.

Due anni fa vengono acquisi-
ti per 5mila euro all’asta alcuni 
macchinari dismessi che vanno a 
costituire il nucleo centrale della 
collezione in mostra. 

Tra i pezzi viene recuperato 
un oggetto particolare: un fucile 
Carcano 91/38 simile a quella che 
uccise il presidente americano 
Kennedy (l'originale è custodito 
negli Usa) e che era stato prodot-
to in una fabbrica italiana di Ter-
ni, collegata alla Smi. 

“Nell’aprile del 1966 qui a 
Campo Tizzoro sono arrivati al-
cuni investigatori della CIA per 
controllare le munizioni prodot-
te in questo stabilimento: due su 
tre delle pallottole che esplose 
Lee Harvey Oswald (l’uomo accu-
sato dell’attentato) provenivano 
da questa fabbrica e anche il ca-
ricatore” assicura Iori che adesso 
sta ricostruendo attraverso lette-
re, fotografie e testimonianze chi 
partecipò all’indagine “italiana” 
dell'FBI. “Vorrei capire perché è 

stato lasciato quel fucile “disat-
tivato” (cioè con il percussore 
staccato e la canna tappata) nella 
cassaforte della fabbrica”. 

L’arma era accompagnata da 
una busta con la scritta: “per il 
direttore”, dalla fotografia di una 
famiglia che di cognome faceva 
Rosenthal (era forse un ex colla-
boratore di Kennedy? ndr) e che 
viene inviata un anno dopo. Quel 
fucile Carcano 91/38 potrebbe 
semplicemente essere uno dei 
tanti commercializzati in quegli 
anni: è stato lasciato lì perché 
privo di interesse ai fini dell’in-
chiesta. 

Gli 007 provavano i fucili di 
quel tipo per vedere se potevano 
esplodere tre colpi in rapidissi-
ma successione.

Il direttore del museo però az-
zarda anche un’altra pista che al 
momento  non  è  suffragata  da 
alcuna prova: “E se fosse il secon-
do fucile che ha ucciso il presi-
dente?”

Chi ha seguito la lunga e 
complessa indagine america-
na è scettico o esclude del tutto 
questa ipotesi definendola di 
pura fantasia. “C’è un partico-
lare però interessante - ripren-
de Iori - qualche giorno prima 
dell’attentato Oswald viene fo-
tografato dalla moglie mentre 
imbraccia un fucile. Sappiamo 
che non è quello recuperato sul 
luogo dell’omicidio al presidente 
perché non ha il puntatore giap-
ponese. Nella foto si vede una 
tracolla modificata, l’originale di 
fabbrica non ne aveva una simile. 

John Fitzgerald Kennedy  e il 
fratello Robert, furono entrambi 
uccisi, a distanza di cinque anni, 
a colpi d’arma da fuoco. Pochi 
sanno che il fucile impiegato 
per l’assassinio del presidente 
Kennedy era stato progettato a 
Torino.

La storia dell’omicidio è lunga 
ben settantadue anni: ha inizio 
infatti nel 1891, quando Salvato-
re Carcano, inventore di Bobbia-
te (oggi rione di Varese), Artista 
del Corpo Reale di Artiglieria, 
progettò l’otturatore del Carcano 
Mod. 91, seguendo le indicazioni 
fornite dalla Commissione del-
le Armi Portatili della Scuola di 
Tiro di Fanteria di Parma, colla-
borando alla realizzazione con il 
generale Parravicino dell’arsena-
le di Terni. La commissione in-
caricata dello studio del modello 
aveva richiesto un fucile di cali-
bro più piccolo di quelli all’epoca 
in commercio, che avrebbe con-
sentito alle truppe di trasportare 
un maggior quantitativo di mu-
nizioni.

Il modello fu il primo al mondo 
dotato di un sistema di rigatura 
progressiva, e adottava il celebre 
sistema di caricamento Mauser. 
Proprio il sistema di rigatura ga-
rantiva una gittata massima di 3 
km. Il peso del mezzo scarico e 

Il fucile che uccise 
John Fitzgerald Kennedy 
fu progettato a Torino

sprovvisto di baionetta raggiun-
geva il valore di 3,8 kg, distribuiti 
su una lunghezza di 1,285 metri. 
I primi modelli, poiché Carcano 
era stato arruolato come arma-
iolo proprio a Torino, furono pro-
gettati e realizzati nella Fabbrica 
d’Armi di Borgo Dora (chiamata 
anche Regio stabilimento della 
fucina in Valdocco).

L’entrata in servizio risale al 29 
marzo 1892. Da allora furono pro-
dotti circa 3 milioni di esemplari 
(nelle differenti varianti di fucile 
a canna lunga, a canna corta, mo-
schetto per cavalleria, moschetto 
per il corpo dei Moschettieri del 
Duce e per quello delle Guardie 
del Re), impiegati, dall’Italia e 
non, dalla cinese ribellione dei 
Boxer alla prima guerra civile in 
Libia del 2011, passando per i due 
conflitti mondiali, la guerra civi-
le spagnola e quella d’Etiopia.

Nel marzo del 1963 Lee Harvey 
Oswald (sotto falsa identità) ac-
quistò la variante carabina Car-
cano Mod. 91/38, fabbricato a non 
a Torino, ma a Terni. La stessa in 
dotazione alle forze di polizia ita-
liane fino agli anni ’50. L’arma di 
Oswald era inserita in una parti-
ta di fucili dismessi nel 1958 dal-
le forze armate italiane, proprio 
in virtù dell’abbandono del mo-
dello da parte della Polizia.

Invece quello che è stato lascia-
to qui, sì... Quindi si potrebbe 
immaginare, ma è soltanto una 
mia ipotesi, che l’arma della foto 
di Oswald possa essere la stessa 
che abbiamo qui e diventare così 
il secondo fucile che ha sparato 
a Kennedy”. Peccato che la pi-

di Walter Patalocco
Nessun dubbio: la punzona-

tura era chiara. Il fucile usato 
da Lee Oswald, quello con cui 
sparòa Kennedy fu fabbricato 
a Terni. C’era la stampigliatura 
dell’esagono con, all’interno, lo 
stemma dei Savoia e la scritta 
“Fabbrica d’armi di Terni”. Vicino, 
era incisa la cifra 6,5, il calibro, e 
il numero di matricola C2766 e 
l’anno di costruzione, 1940. Un 
fucile “modello ‘91”, di quelli in 
dotazione alle forze armate ita-
liane per novant’anni visto che 
gli ultimi esemplari vennero 
definitivamente “cancellati” nel 
1985. Un’arma che è parte inte-
grante della storia d’Italia.
Dalla prima guerra mondiale 
all'attentato

Passato dagli osanna della pri-
ma guerra mondiale, quando fu 
definito il fucile che aveva fatto 
l’Italia, all’esecrazione successi-
va all’8 settembre 1943, quando fu 
individuato quale simbolo del di-
scredito dell’esercito regio. “Car-
cano”, lo chiamano, quel fucile, 
coloro che ne ricordano la pro-
venienza italiana nel cinquan-
tenario dall’assassinio di John 
Kennedy. Ma il nome ufficiale è 
proprio “Modello ‘91”, perché fu 
nel 1891 che si realizzarono i pri-

mi esemplari. Salvatore Carcano 
era un tecnico che mise a punto 
l’otturatore, mentre il sistema di 
caricamento era inspirato al fu-
cile austriaco Mannlicher allora 
adottato da quasi tutti gli eser-
citi. Il fucile ’91 nacque per l’esi-
genza di dotare i soldati italiani 
di un’arma moderna che sostitu-
isse i fucili ad un solo colpo rite-
nuti responsabili della sconfitta 
di Dogali. Un’arma che si dimo-
strò molto versatile e di cui fu-
rono realizzate diverse versioni 
aggiornate o speciali per alcuni 
reparti.

I fuciletti dei Balilla
Erano dei modelli ’91, i “fuci-

letti” dei Balilla; ed era un 91 il 
moschetto (così chiamato perché 
più corto rispetto al fucile) usato 
dalla cavalleria o dai corazzieri. 
Non mancò la produzione “lus-
so”: un moschetto 91 col calcio in 
ebano e fregi cromati era in dota-
zione ai “moschettieri del duce”; 
un tipo con fregi floreali d’oro finì 
alla guardia del viceré d’Etiopia 
Amedeo d’Aosta. Tipi particolari 
del fucile 91 furono prodotti per 
gli alpini; qualche migliaio di 
esemplari fu fornito anche all’e-
sercito giapponese. Non poteva 
mancare una versione di preci-
sione.

Tre colpi in cinque secondi
"In realtà ciascun fucile ha ca-

ratteristiche proprie; anche se si 
tratta di un nonnulla, certi esem-
plari sono più precisi di altri - 
spiega un vecchio collaudatore 
della fabbrica d’armi - e i fucili 
più precisi venivano consegnati 
ai tiratori scelti". Quello costrui-
to a Terni nel 1940 era probabil-
mente uno di questi. "L’ultima 
notizia storica - scrive il generale 
Aldebrano Micheli, storico delle 
armi, in un volume dedicato al 
fucile ‘91 - è quella relativa all’uc-
cisione di Kennedy. 
Lee Oswald acquista 
il fucile negli Usa

Oswald quel fucile lo aveva 
comprato negli Usa: era del mo-
dello più aggiornato, il 91/38; una 
delle ultime armi costruite alla 
Fabbrica di Terni che dopo il ’43 
si è occupata solo di riparazioni, 
manutenzioni e collaudi. Negli 
Usa finì la gran parte dei fucili 
’91, requisita dall’esercito ame-
ricano. A Terni ne erano rimasti 
quasi trecentomila. Il ministero 
della Difesa, negli anni Novan-
ta, decise di distruggerli: più di 
250mila finirono nei forni delle 
acciaierie, come rottame. A ven-
derli ai collezionisti avrebbero 
fruttato qualche miliardo, ma…

Il fucile usato per uccidere Kennedy
distrutto come rottame in acciaierie

sta delle due armi scandagliata 
per anni non abbia mai portato 
a niente. Tuttavia vale la pena 
di frugare ancora negli archivi 
della Smi a caccia di documenti 
che possano far luce sul Carcano 
91/38 abbandonato in cassaforte 
da mani (fin qui) sconosciute.

I fratelli Robert e John Kennedy
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Padova-Ternana - Nella ripresa i biancorossi optano per un cam-
bio, entra un ragazzino con la maglia numero 16.
Dopo neanche 10 minuti fa centro mandando tutti in visibilio e se-
gnando il suo primissimo goal tra i professionisti.
Si chiamava Alex Del Piero, il ragazzino. Ed era oggi, 29 anni fa.
Il resto è storia. 

22 novembre 1992

"La mafia è un fenomeno uma-
no e come tutti i fenomeni uma-
ni ha un principio, una sua evo-
luzione e avrà quindi una fine". 
Diceva così il giudice Giovanni 
Falcone e anche la vicenda Mic-
coli ha avuto la sua fine. La Corte 
di Cassazione ha rigettato il ricor-
so dell’ex calciatore del Palermo, 
confermando la sentenza decisa 
nel gennaio 2020 dalla Corte di 
Appello e così è stato condanna-
to in via definitiva a tre anni e sei 
mesi per estorsione aggravata dal 
metodo mafioso.

Nativo di Nardò, ma originario 
di San Donato di Lecce, sopran-
nominato Il Romário del Salento 
e il Pibe di Nardò, considerato 
uno dei giocatori più talentuosi 
e bravi già in tenera età, cresciuto 
in mezzo ai fichi d'India e al sole 
salentino. 

Un talento che portò i dirigen-
ti del San Donato a falsificare i 
documenti per farlo giocare con i 
più grandi e se è vero quello che 
diceva la nostra amata educatri-
ce pedagogista Maria Montessori 
che: "Il bambino è una mente as-
sorbente impara tutto, e quando 
diciamo tutto, intendiamo pro-
prio TUTTO", forse tutto iniziò 
proprio da lì dalla malafede dei 
professoroni di calcio paesano. Il 
salto di qualità arrivò all’età di 14 
anni quando il Milan lo chiamò 
per far parte delle giovanili. Due 
anni in rossonero e poi il ritorno 
in Puglia al Casarano, squadra 
che gli permise di esordire tra i 
professionisti.

L’esplosione arrivò sicuramen-
te nel 1998 con la Ternana. L’anno 
successivo il trasferimento al Pe-
rugia e poi nella sua avventura da 
calciatore con le maglie di Juven-
tus, Fiorentina, Benfica e Paler-
mo. Esperienze importanti prima 
di decidere di tornare in Puglia a 
Lecce. Anche in questo caso due 
anni di alto livello prima di chiu-
dere la carriera con il Birkirkara, 
una squadra della Premier Lea-
gue maltese.

Una carriera di tutto rispetto 
da raccontare ai propri nipoti nei 
pranzi di Natale, ma contornata 
da, oltre alle gesta sportive, anche 
da vicissitudini alquanto strane e 
discutibili.

Nel gennaio 2010 acquistò 
all'asta per 25.000 euro un orec-
chino sequestrato a Maradona, 
appoggiò anche il Partito Co-
munista dei Lavoratori dichia-

randosi di Sinistra tatuandosi 
sulla gamba sinistra appunto 
un tatuaggio di Che Guevara, di-
chiarando successivamente : "Lo 
avevo visto su Maradona, ma non 
sapevo chi fosse Che Guevara, ho 
la terza media". Come a voler dire 
che la scuola è obbligatoria ma 
l'ignoranza è facoltativa, risul-
tando anche simpatico agli occhi 
della gente.

Ignoranza intesa come abban-
dono scolastico, fenomeno che 
colpisce quei giovani che lascia-
no gli studi con la sola licenza 
media, senza conseguire ulteriori 
titoli di studio o qualifiche pro-
fessionali che, dal punto di vista 
del sistema educativo e dell’inte-
ra società, si tratta di un fallimen-
to formativo, ed è proprio così.

Fallimento educativo che por-
terà il nostro campione ad avere 
amicizie strette improponibili a 
Palermo, contatti inammissibili 
per un idolo delle folle, addirittu-
ra col nipote prediletto di Matteo 
Messina Denaro, Mauro Lauri-
cella, figlio del boss della Kalsa 
Antonino detto "u scintilluni" un 
“esperto di discoteche”.

Amicizia pagata a caro prezzo 
perché oggi Fabrizio viene con-
dannato a tre anni e sei mesi di 
reclusione per estorsione con 
l’aggravante del metodo mafioso.

I fatti risalgono quando per ri-
solvere una questione legata alle 
quote societarie di un fisioterapi-
sta in un locale a Isola delle Fem-
mine in provincia di Palrmo, il 
Paparazzi, il Romario del Salento, 
chiese aiuto proprio al figlio del 
boss per questo recupero crediti 
di 12.000 euro che venne fatto 
con violenza e minacce.

Ma prima ancora di questo 
processo, Miccoli fu travolto dalle 
polemiche per i vergognosi insul-
ti rivolti al giudice Giovanni Fal-
cone da lui definito, nel corso di 
una conversazione intercettata 
“un fango”. Parole che anche mol-
ti tifosi che lo avevano idolatrato 
non gli hanno mai perdonato, 
pronunciate durante un incon-
tro proprio con il Lauricella jr. 
“Vediamoci sotto l'albero di quel 
fango di Falcone” facendo riferi-
mento alla magnolia che si trova 
davanti a quella che fu l'abita-
zione del magistrato ucciso nella 
strage di Capaci del '92, un luogo 
simbolo di Palermo. 

Parole che fanno male. tanto 
male a tutto il popolo Siciliano. 

Miccoli, dopo il processo attra-
versando tutta l'Italia, partendo 
da Lecce dove vive con la fami-
glia, si è costituito a Rovigo, uno 
dei   migliori   istituti   di   pena 
d'Italia. 

L'ex calciatore, dice il suo lega-
le, l'avvocato Antonio Savoia, che 
lo ha accompagnato in carcere, “è 
un uomo distrutto”. La decisione 
di costituirsi nel Veneto e non in 
Salento sarebbe da ricondurre 
alla volontà dell'ex calciatore di 
stare lontano il più possibile da 
tutto e da tutti.

Caro Fabrizio spero vivamente 
che tu in questi anni abbia il di 
pensare, mi piace pensare anche 
che lo farai anche durante questo 
viaggio verso le carceri.

Io da Siciliano, come tutti i Si-
ciliani, non riesco ad odiarti: mi 
fai pena, ma non ti odio. L'odio 
è un sentimento che non appar-
tiene a noi Siciliani, perché come 
disse nostro Signore sulla croce 
rivolgendosi al padre chiedendo 
il perdono per "loro perché non 
sanno quello che fanno".

Ti perdono anche io perché 
non sapevi quello che stavi facen-
do, non è neanche colpa tua per-
ché cosa può spingere un uomo 
che ha tutto, soldi, macchine lus-
so, a delinquere? L'ignoranza!

Quindi il problema più grande 
non sono gli atti illegali, le estor-
sioni, la prostituzione, i ricatti dei 
mafiosi. l’omertà delle persone, 
il silenzio che uccide molto più 
della violenza anche l' ignoran-
za è un comportamento mafioso, 
ma non è colpa sicuramente tua; 
la colpa è di chi ha nuovamente 
fallito, uno Stato assente a livello 
scolastico che non educa a cono-
scere la verità ma a fartela cono-
scere e chiamarla bugia.

È importante parlare di mafia, 
soprattutto in tenera età, nelle 
scuole, perché è da lì che si com-
batte la mentalità mafiosa.

Quindi caro Fabrizio in con-
clusione... Non bastano solo le la-
crime in mondovisione, perché il 
riciclaggio, l’estorsione in concor-
so con un'associazione di stam-
po mafioso è un dato di fatto; la 
tua frequentazione con ambienti 
mafiosi è stata costante e consa-
pevole, ma come Rosaria Costa 
vedova dell'agente Vito Schifani, 
io ti perdono, sappi che anche per 
te c'è possibilità di perdono. 

Io ti perdono, però ti devi met-
tere in ginocchio e pentirti ve-
ramente e trovare il coraggio di 
cambiare.

E ricorda che la Mafia è e sarà 
sempre UNA MONTAGNA DI 
MERDA!

Fabrizio Miccoli:

"Il calcio della Lupara"

È una mattina come tante a 
Milano, per tutti, tranne che per 
un ragazzino di diciotto anni che 
si è appena imbarcato su di una 
turboelica che farà scalo a Geno-
va, salvo poi tirare diritto fino ad 
Alghero, in Sardegna.

Diciotto anni, a quel ragazzo, 
sembrano pochi per lasciare la 
sua terra, la Lombardia, quella 
del suo Legnano ma soprattut-
to del suo desiderio: giocare per 
l'Inter. "Sembra l'Africa" conti-
nua a ripetere quel ragazzo, che, 
dalla finestra del suo Hotel, non 
riesce a vedere nulla, solo le luci 
che si perdono sul mare.

Non c'è l'Inter e nemmeno San 
Siro, ma solo il Cagliari, che mili-
ta nel campionato di serie B, ed è 
la giusta causa per un ragazzino 
che ha da dare, ma deve crescere.

In ogni telefonata, il ragazzo 
non smette di mostrare il suo 
astio verso la sua nuova terra, 
poi però, a fine stagione, i goal 
sono otto e il Cagliari è in serie A. 
"Cagliari non mi piace, alle nove 
non gira già più nessuno e per 
andare a casa mi attacco al retro 
del tram, così da non pagare il bi-
glietto!". 

Ma io laggiù non ci voglio andare, 
mi sembra l'Africa! 

Tuttavia, la storia d'amore tra 
il ragazzo e la città inizia quando, 
quasi per caso, va a spasso per le 
case dei pastori dove "una signo-
ra, aveva la mia foto tra i Santini".

L'amore cresce, sempre di più, 
come cresce il ragazzo che, dopo 
aver mostrato il suo valore, ha 
addosso la corte della Juventus e 
non solo.

La corte fa piacere, sempre, ma 
tutto si ferma lì perché, a quel 
ragazzo, fa strano vedere la gen-
te che alle 8 di mattina parte per 
andare allo stadio per vedere il 
Cagliari, unica ragione di diverti-
mento nella Sardegna che lavora 
e arranca.

Anni dopo dirà: 
"Sarebbe stata una vigliaccata 

andare via, malgrado tutti i sol-
di della Juve. Dopo ogni partita 
spuntava Allodi che mi diceva 
“Dai, telefoniamo a Boniperti”. 
Ma io non ho mai avuto il mini-
mo dubbio e non mi sono mai 
pentito.".

Quel ragazzo si chiamava Gigi 
Riva e, con il Cagliari, scrisse la 
più  bella  favola  del  calcio  ita-
liano. 

Tanti auguri Rombo di tuono.  
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1 dicembre 1913 
Henry Ford introduce la catena 
di montaggio: Decine di operai 
in fila, lungo un nastro trasporta-
tore, che ripetono gli stessi gesti a 
un ritmo cadenzato. 

2 dicembre 1804
Napoleone incoronato impera-
tore di Francia: L’incoronazione 
di Napoleone a Imperatore dei 
Francesi ebbe luogo nella catte-
drale di Notre-Dame di Parigi.

3 dicembre 1967
Barnard esegue il primo tra-
pianto di cuore su un essere 
umano: Il primo trapianto di 
cuore umano al mondo viene ef-
fettuato da Christiaan Barnard.

4 dicembre 1968
Fondato il quotidiano “Avve-
nire” Nato dalla fusione di due 
quotidiani cattolici: L’Italia di 
Milano e L’Avvenire d’Italia di 
Bologna.

5 dicembre 2013
Nelson Mandela: Muore a 
Johannesburg Nelson Rolihlahla 
Mandela politico e attivista su-
dafricano, presidente del Suda-
frica dal 1994 al 1999.

6 dicembre 2007
Incendio alle acciaierie Thys-
sen: Fu un grave incidente sul la-
voro avvenuto nello stabilimento 
ThyssenKrupp di Torino, che cau-
sò la morte di sette operai. 

7 dicembre 1941
Il Giappone attacca la base di 
Pearl Harbor: Il Giappone attac-
ca la principale base navale della 
Flotta del Pacifico della marina 
statunitense.

8 dicembre 1980
John Lennon viene assassina-
to: Il celebre musicista britanni-
co venne colpito da 4 proiettili 
sparatigli alle spalle da Mark Da-
vid Chapman, un fan squilibrato.

9 dicembre 1979
Debellato il vaiolo: Dopo una 
massiccia campagna di vaccina-
zione condotta con un imponen-
te sforzo, l’OMS ha dichiarato che 
la malattia eradicata.

10 dicembre 1847
Inno di Mameli: Al teatro Gobet-
ti di Genova, si tenne la prima 
esecuzione del canto Fratelli d’I-
talia, composto dal patriota Gof-
fredo Mameli.

11 dicembre 1946
Nasce l’Unicef: Il Fondo del-
le Nazioni Unite per l’infanzia, 
in siglia UNICEF,  per aiutare i 
bambini vittime della seconda 
guerra mondiale.

12 dicembre 1969
Strage di piazza Fontana: La 
strage fu conseguenza di un gra-
ve attentato terroristico compiu-
to nel centro di Milano che causò 
17 morti e 88 feriti. 

13 dicembre 1903
Brevettato il cono gelato: Italo 
Marchioni, italiano residente a 
New York City, ricevette il brevet-
to statunitense per l’invenzione 
del cono gelato.

14 dicembre 2001
Fine della guerra in Jugoslavia: 
Sono state una serie di conflit-
ti armati, inquadrabili tra una 
guerra civile e conflitti secessio-
nisti dopo la morte di Tito.

 

15 dicembre 1966
Walt Disney: Walter Elias Di-
sney, muore a Burbank. Annove-
rato tra i principali cineasti del 
XX secolo e riconosciuto come il 
padre dei film d’animazione.

16 dicembre 1689
Il Parlamento inglese approva 
la Carta dei Diritti: Un principio 
cardine del sistema costituzio-
nale del Regno Unito, che venne 
fissato con il Bill of Rights.

17 dicembre 1903
Primo volo dei fratelli Wright: 
Wilbur Wright e Orville Wright 
furono due ingegneri e inventori 
statunitensi, annoverati tra i più 
importanti aviatori dell’epoca.

18 dicembre 2010
La primavera araba: Cominciò 
in seguito alla protesta di Moha-
med Bouazizi, che si diede fuoco 
in seguito a maltrattamenti subi-
ti da parte della polizia.

19 dicembre 2004 
Renata Tebaldi: Muore a San 
Marino. È stata una soprano del-
la lirica; una delle cantanti più 
amate di tutti i tempi, acclamata 
interprete di Verdi e Puccini.

20 dicembre 1971
Medici Senza Frontiere: È un’or-
ganizzazione internazionale non 
governativa, fondata a Parigi da 
medici e giornalisti, insignita 
con il Nobel per la pace nel 1999.

21 dicembre 2012
La fine del calendario Maya: La 
celebre profezia sosteneva che 
l’inevitabile giorno del giudizio 
finale avrebbo dovuto aver luogo 
in questo giorno... 

22 dicembre 1947 
La Costituzione italiana è ap-
provata: Fu approvata dall’As-
semblea Costituente e promul-
gata dal capo provvisorio dello 
Stato Enrico De Nicola.

23 dicembre 1984 
Strage di Natale: Attentato di-
namitardo avvenuto subito dopo 
la stazione di Vernio, ai danni del 
treno rapido proveniente da Na-
poli e diretto a Milano.

24 dicembre 1871
La prima dell’Aida: opera in 
quattro atti di Giuseppe Verdi, su 
libretto di Antonio Ghislanzoni. 
La prima esecuzione si tenne al 
Teatro dell’Opera, Il Cairo, Egitto.

25 dicembre 800
Carlo Magno è incoronato im-
peratore: Nella notte di natale, 
Papa Leone III incoronò Carlo 
Magno imperatore nella basilica 
di San Pietro. 

25 dicembre 1977
Muore a Corsier-sur-Vevey, Sviz-
zera Sir Charlie Chaplin, attore, 
comico, regista, sceneggiatore, 
compositore e produttore cine-
matografico britannico.

26 dicembre 2004 
L’Indonesia è sconvolta dallo 
tsunami: Un terremoto di ma-
gnitudo 9.0 della scala Richter, il 
cui epicentro viene localizzato al 
largo della costa di Sumatra.

27 dicembre 1908
Nasce il fumetto italiano: il fu-
metto italiano inizia con la pub-
blicazione del primo numero del 
Corriere dei piccoli, illustrato da 
Attilio Mussino.

27 dicembre 1948
Nasce a Châteauroux (Francia) 
Gérard Xavier Marcel Depardieu 
attore, produttore cinematografi-
co e imprenditore francese natu-
ralizzato russo.

28 dicembre 1895 
Nasce il cinema con i Lumière: 
Grand Café di Parigi, al numero 
14 di boulevard des Capucines, 
venne proiettato il primo film 
della storia.

29 dicembre 1978
La Costituzione spagnola: fonte 
suprema del diritto nell’ordina-
mento giuridico spagnolo, conse-
guenza di un processo storico de-
nominato Transición española.

30 dicembre 1968
Frank Sinatra incide uno dei ca-
polavori della storia della musi-
ca: ”My way”. E da quel momento 
in poi ha un eterno e continuo 
successo.

	

30 dicembre 2012 
Rita Levi-Montalcini: Muore a 
Roma; è stata una neurologa, ac-
cademica e senatrice a vita italia-
na, Premio Nobel per la medicina 
nel 1986.

31 dicembre 1861
Il 1° Censimento della popola-
zione del Regno d’Italia. A nove 
mesi dall’Unità d’Italia, la prima 
fotografia della popolazione, sud-
divisa per sesso, età e stato civile.

31 dicembre 1907
Primo capodanno festeggiato a 
Times Square: Ha oltre un seco-
lo di vita il New Year’Eve di Times 
Square, tra le feste di Capodanno 
più suggestive del pianeta. 
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C’era una volta Alfio, un bim-
bo curioso e un po’ monello, che 
un giorno stava gironzolando 
per il boschetto dietro casa, 
quando ad un tratto sentì una 
vocina che chiedeva aiuto.

Alfio drizzò le orecchie ma 
non riusciva a capire da dove 
provenisse quella vocina.

- Devi guardare più in basso! 
Alfio abbassò lo sguardo e 

vide che c’era una piccola fata 
che aveva un piede bloccato sot-
to un ramoscello. 

- Aiutami bimbo, e ti sarò ri-
conoscente - disse la fata.

Alfio prese il ramoscello e lo 
scostò, lasciando libera la fata.

- Grazie mille bimbo mio, per 
sdebitarmi ti farò un dono. La 
persona a cui vuoi bene potrà 
esprimere tre desideri e vederli 
realizzati.

- Grazie mille signora fata!
La fata sparì volando via.
Alfio, tutto contento, corse 

verso casa, dove incontrò Sere-
na, la sua inseparabile amica.

- Serena, Serena! Non sai cosa 
mi è capitato! Ero nel boschetto 
e ho incontrato una fata con un 
piede bloccato da un ramoscel-
lo. Io l’ho liberata ed in cambio 
lei ha promesso che realizzerà 
tre desideri di una persona a cui 
voglio bene!

- Ma è bellissimo! - esclamò 
Serena - chissà cosa desidererà 
quella persona… se fossi io ades-
so vorrei un sacco di zucchero 
filato!

E come per magia Serena si 
ritrovò in mano uno stecco con 
una montagna di zucchero fila-
to sopra.

Alfio, come anche Serena, ri-
mase sbalordito.

- Ma no Serena! Hai sprecato 
uno dei desideri per dello zuc-
chero filato!

E arrabbiato come non mai 
Alfio cercò di strappare lo zuc-
chero filato di mano a Serena, 

Lo zucchero filato
ma per la foga inciampò e si ri-
trovò per terra con tutto lo zuc-
chero filato tra i capelli.

- Ecco così impari a fare il 
monello, adesso hai tutto lo 
zucchero filato appiccicato ai 
capelli e non si può più mangia-
re! Ti meriteresti solo zucchero 
filato al posto dei capelli per pu-
nizione!

E come per magia i capelli di 
Alfio si trasformarono tutti in 
zucchero filato!

Serena, sempre più stupita e 
meravigliate, non perse l’occa-
sione: prese una ciocca di zuc-
chero filato e se lo mangiò.

- Ahi! - gridò Alfio - Mi strappi 
i capelli!

- Ti ho solo strappato dello 
zucchero filato… ed è pure buo-
no! - si mise a ridere Serena.

- Noo che vergogna! Non pos-
so rimanere così, chissà come 
mi sgriderà la mamma!

Serena intanto cercava di av-
vicinarsi per prendere un altro 
po’ di zucchero filato, ma Alfio 
scappava.

- Ti prego Serena fammi tor-
nare i capelli come prima!

- Ma così sprechiamo l’ultimo 
desiderio!

- Ti prego Serena… - Alfio sta-
va per mettersi a piangere.

- E va bene, però mi prometti 
che dopo mi compri dello zuc-
chero filato!?

Alfio fece di si con la testa.
- Allora, vorrei che ti tornas-

sero i capelli come prima!
E come per magia ad Alfio 

tornarono tutti i capelli.
Alfio capì che aveva sbaglia-

to a comportarsi così con Sere-
na. Lei desiderava del semplice 
zucchero filato, e quello le ba-
stava per essere felice.

Così corse in casa a prendere i 
soldini e poi, mano nella mano, 
andarono al mercato a prendere 
lo zucchero filato.
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Accade lo stesso con le gior-
nate in memoria delle vittime di 
mafia: si ricordano con una ce-
lebrazione unica, magari vi par-
tecipano tante forze dell’ordine, 
magistrati e rappresentanti po-
litici e poi nulla di più se non 
tornare a quella quotidianità 
che, nella maggior parte dei casi, 
è stata vissuta come un vero in-
cubo sia per le vittime che han-
no lasciato i loro affetti, sia per le 
loro famiglie. 

Idem per le vittime del terro-
rismo, delle alluvioni, della man-
cata sicurezza sul lavoro, per le 
stragi che si perpetuano in aree 
diverse del mondo.

Esaurita la celebrazione, il 
rito, il telegiornale di circostan-
za, crediamo di esserci puliti la 
coscienza e magari c’illudiamo 
di aver fatto abbastanza per la 
memoria da consegnare alle 
nuove generazioni..

Sì, abbiamo fatto abbastanza 
per la memoria del passato, ma 
come la mettiamo per il futuro?

Dobbiamo continuare ad ac-
contentarci di tanta ipocrisia 
istituzionale perché ancora se 
ne parla e si continuerà a farlo 
piuttosto che provvedere ad un 
potenziamento delle pene tale 
da diventare valido deterrente 
oltre che proteggere le donne sul 
serio, mettendo in campo vere e 
proprie rivoluzioni culturali?

Non se ne può più di questa 
retorica sulla Giornata interna-
zionale per l’eliminazione della 
violenza contro le donne con cui 
i soliti ipocriti pensano di lavarsi 
la coscienza infiocchettando fra-
si fatte.

Io non festeggerò la giornata 
contro la violenza sulle donne 
fino quando gli stessi ipocriti 
che la promuovono non smet-
teranno di considerare il velo 
come una libera scelta cultura-
le, proprio perché è la cultura il 
terreno di coltura… anche della 
violenza.

Le culture non sono affatto 
tutte uguali e soprattutto non 
sono tutte libere anzi, in realtà, 
nessuna lo è completamente 
proprio perché, volenti o nolen-
ti, condiziona alquanto le nostre 
scelte. 

E la violenza, per definizione, 
è una coercizione della libertà, 
una violenza psichica che può 

essere ancora più limitativa del-
la libertà di una violenza fisica 
perché annienta la volontà.

Pur non essendo in grado di 
entrare psicologicamente nella 
mente di persone violente, pen-
so che la violenza sulle donne 
vada prevenuta e perseguita con 
estrema determinazione. 

Purtroppo la nostra legisla-
zione pur avendo fatto dei passi 
in avanti non è ancora adeguata 
alla drammaticità e al contrasto 
di questo male che affligge, quo-
tidianamente, le donne del XXI 
secolo in ogni area del mondo 
che ci è stato donato come para-
diso terrestre.

Perché non si fa prevenzione 
e si continua a piangere vittime 
di tragedie spesso annunciate, 
quanto ancor di più evitabili e 
che  bisogna fondamentalmente 
impedire.

lo dico a tutte le donne per-
ché si continuate ad andare 
sterilmente in piazza, a indos-
sare inutili fiocchi e braccialetti 
decorativi facendosi essenzial-
mente strumentalizzare, oltre ad 
aspettare che chi di dovere agi-
sca, salvo poi accorgersi che quel 
di cui si parla un po’ dappertutto 
e si annuncia non trovi in realtà 
seguito nelle sedi legislative ap-
propriate, ivi comprese in quelle 
aule dei tribunali che in virtù di 

una legislazione a tutt’oggi ver-
gognosa e altamente inadeguata 
sono di fatto impedite nell’attri-
buire giuste pene e sequestri dei 
patrimoni dei rei da una parte e 
una protezione preventiva ade-
guata dall’altra.

Non hai ancora capito che 
la politica non abbia alcun in-
teresse nel risolvere i problemi 
quotidiani della gente perché la 
strumentalizzazione e la specu-
lazione politica, come parimen-
ti la demagogia e il populismo 
sono da essa considerati più re-
munerativi in termini di voti e 
consensi, così come di visibilità 
mediatica.

Perché dopo una querela, un 
esposto e una denuncia ne deb-
bono seguire diverse altre prima 
di intervenire concretamente e 
implacabilmente?

Sveglia e non ti accontentare 
delle semplici parole e dichiara-
zioni d’intento che si fondano su 
ipocrisia e cialtroneria al potere! 

E allora, invece di festeggia-
re una inutile giornata all’anno, 
chiedetevi ogni giorno quanto 
davvero ciò che dite, ciò che fate, 
ciò che pensate, ciò che giudi-
cate, ciò che commentate nei 
confronti di qualsiasi donna 
incontriate la induca davvero a 
continuare a farsi scegliere o fi-
nalmente scegliere.

Quanta ipocrisia, perché?

Un paese al collasso, a sin-
ghiozzo tra scontri confessionali, 
bombardamenti e mancanza di 
acqua potabile o corrente elettri-
ca. Questo è il Libano, dove anche 
i cittadini libanesi all'estero eser-
citano il diritto di voto e dove da 
mesi incessantemente il governo 
e la diaspora sparsa per il mondo 
invitano tutti a registrarsi per le 
politiche del 2022 con una mobi-
litazione da fare invidia alle de-
mocrazie più avanzate.

Altro che portale Fast.it, iden-
tità digitale e altre balle "All'I-
taliana". Un sistema telematico 
interamente via internet attra-
verso un semplicissimo portale 
dove è necessario indicare nome, 
cognome, numero identificativo, 
luogo di nascita e quindi inserire 
il documento di identità. Tempo 
di registrazione: 4 minuti con 
tanto di ricevuta dell'avvenuta 
registrazione.

Per facilitare il processo di 
iscrizione, scaduto il 20 novem-
bre 2021, in tutti i maggiori cen-
tri di aggregazione libanesi di 
Sydney e nel mondo (chiese, mo-
schee e centri comunitari) sono 
stati allestiti degli uffici tempo-
ranei di iscrizione. E se non ba-
stasse è disponibile una connes-
sione via Zoom in tempo reale di 
assistenza, giorno e notte, per 40 
ore prima della chiusura del por-
tale governativo.

Secondo quanto riportato dal-

Elezioni per i connazionali all'estero, 
prendiamo esempio dal Libano

le agenzie di stampa internazio-
nali, i libanesi all'estero rappre-
sentano la speranza per il futuro 
della nazione, anche a seguito 
della decisione del parlamento 
di modificare la legge elettora-
le, consentendo ai libanesi nel 
mondo di votare per 128 seggi in-
vece di sei e aprendo così il paese 
all'internazionalizzazione.

Nel tentativo di garantire che i 
residenti all'estero si impegnino 
a votare, The Lebanese Diaspora 
Network ha messo in atto una 
serie di eventi e programmi su 
scala mondiale, inclusa una cam-
pagna con l'Associazione Libane-
se per le Elezioni Democratiche, 
per aumentare l'alfabetizzazione 
elettorale. Anche altre reti della 
diaspora hanno in programma 
diverse attività.

"Nel 2018, il governo e le am-
basciate libanesi dislocate in 
tutto il mondo avevano un rag-
gio d'azione molto limitato", ha 
spiegato Stephan Jabra. "Questa 
volta, abbiamo reti della diaspo-
ra che svolgono il lavoro del go-
verno incoraggiando e aiutando 
le persone a registrarsi".

Secondo il Ministero degli Af-
fari Esteri, i dati globali sulla re-
gistrazione alle elezioni del 2022 
dei residenti all'estero hanno 
raggiunto quota 210.033, oltre il 
doppio di quello degli iscritti alle 
elezioni del 2018, che erano stati 
circa 82.000.


